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PREMESSA 

L’adozione del documento di Piano presuppone un lavoro di verifica e di 
analisi delle attività, la mappatura dei processi e della riorganizzazione degli 
stessi, ed impone una revisione globale di tutta l’organizzazione e una 
puntualizzazione sugli obiettivi e strategie utili a migliorare: l’assetto 
organizzativo, l’erogazione dei servizi e l’implementazione delle attività.  

Il presente documento di Piano, oltre a prevedere la specifica parte 
operativa sulle misure sia per  l’ambito della Trasparenza che per la 
Prevenzione della Corruzione, ha l’obiettivo anche di fornire in  sintesi uno 
sguardo alle recenti e più significative normative, in quanto determinanti per 
gli indirizzi e  le indicazioni utili alla comprensione di obiettivi, azioni e misure 
che sono dettati. Ed anche  richiamare i principali istituti della legge n. 
190/2012 ed il sistema di prevenzione.  

Il presente Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione (PTPC) 
considera come triennio di riferimento 2021/2023, è elaborato nel rispetto:  

⮚   del d.lgs. 33/2013, come modificato ed integrato dal d.lgs. 97/2016;  

⮚ del Piano Nazionale Anticorruzione PNA 2016 dell’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (ANAC)  approvato con delibera n. 831 del 3 agosto 
2016, che ha individuato esplicite previsioni per il  Consiglio Nazionale 
e per gli Ordini Professionali territoriali;   

⮚  e del Piano Nazionale Anticorruzione PNA 2019 dell’Autorità 
Nazionale Anticorruzione (ANAC)  approvato con delibera n.  1064 del 13 
dicembre 2019;  

Il presente documento, elaborato e proposto dal Responsabile della 
prevenzione della corruzione e  della trasparenza (RPCT), è stato 
adottato con delibera n. 32/2021 del 29 marzo 2021 da parte del  
Consiglio Direttivo dell’Ordine dei Tecnici Sanitari Radiologia Medica 
e delle Professioni Sanitarie  Tecniche, della Riabilitazione e della 
Prevenzione della  Basilicata. 
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Con delibera n. 210 del 31 dicembre 2019, il Consiglio Direttivo dell’Ordine 
dei Tecnici Sanitari Radiologia  Medica e delle Professioni Sanitarie 
Tecniche, della Riabilitazione e della Prevenzione della provincia  della  
Basilicata nominava il  Dott. Antonio Tempone Responsabile della 
Prevenzione della  Corruzione.   

La scelta, per ragioni connesse alle ridotte dimensioni dell’Ordine TSRM 
PSTRP della  Basilicata ha imposto di individuare all’interno del Consiglio 
Direttivo il Responsabile di tale attività  e per il fatto che la normativa non 
consente di designare quale Responsabile della  prevenzione della 
corruzione un soggetto con responsabilità decisionali e gestionali.  

Il Piano potrà essere oggetto di future integrazioni e/o modifiche, in 
considerazione delle eventuali  esigenze che si renderà necessario 
soddisfare e di eventuali sopravvenute normative di legge e/o  regolamenti. 
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1. CONTESTO EVOLUTIVO – NORMATIVO DI RIFERIMENTO  

Al fine di contrastare i fenomeni corruttivi e l’illegalità nella PA è stata 
promulgata la Legge 6  novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per 
la prevenzione e la repressione della corruzione e  dell'illegalità nella 
pubblica amministrazione” (G.U. Serie Generale n. 265 del novembre 
2012), è  stata introdotta nell’ordinamento italiano in attuazione dell'art. 6 
della Convenzione  dell'Organizzazione delle Nazioni Unite contro la 
corruzione, adottata dall’Assemblea generale  dell'O.N.U. il 31 ottobre 2003, 
e relativa ratifica Legge 3 agosto 2009, n. 116 e degli artt. 20 e 21 della  
convenzione penale sulla corruzione, adottata a Strasburgo il 27 gennaio 
1999. Tale legge è volta a  rafforzare l’efficacia e l’effettività delle misure di 
contrasto al fenomeno della corruzione puntando  ad uniformare 
l’ordinamento giuridico italiano agli strumenti sovranazionali di contrasto alla  
corruzione già ratificati dal nostro Paese.  
In base alla Legge 190/2012, le strategie di prevenzione e contrasto della 
corruzione, a  livello nazionale, erano attribuite all’azione sinergica di tre 
soggetti:  

1. il Comitato interministeriale per la prevenzione e il contrasto della 
corruzione e  dell’illegalità nella PA, costituito con D.P.C.M. 16 
gennaio 2013, che ha il compito di  fornire indirizzi attraverso 
l’elaborazione delle linee guida;  

2. il Dipartimento della Funzione Pubblica, che opera come soggetto 
promotore delle  strategie di prevenzione e come coordinatore della 
loro attuazione;  

3. la Commissione Indipendente per la Valutazione, la Trasparenza e 
l’Integrità delle  amministrazioni pubbliche, la quale, in qualità di 
Autorità nazionale anticorruzione,  svolgeva funzioni di raccordo con 
le altre autorità ed esercitava poteri di vigilanza e  controllo per la 
verifica dell’efficacia delle misure di prevenzione adottate dalle  
amministrazioni nonché sul rispetto della normativa in materia di 
trasparenza.  

A livello nazionale il sistema di prevenzione e contrasto della corruzione 
nella P.A. si  articola nelle strategie individuate nel PNA, predisposto dal 
Dipartimento della Funzione  Pubblica secondo linee di indirizzo adottate dal 
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Comitato interministeriale. Il Piano è poi  approvato dalla Commissione 
Indipendente per la Valutazione, l’Integrità e la Trasparenza  (C.I.V.I.T.), 
oggi divenuta ANAC.  
A livello territoriale, invece, la Legge 190/2012 prevede che ciascuna 
Amministrazione  adotti il Piano di prevenzione Triennale, formulato dal 
Responsabile della Prevenzione della  Corruzione (RPC), nominato ai sensi 
dell’art. 1, comma 7, della stessa Legge ed approvato  dall’organo di 
indirizzo politico.  

Nell’anno 2016, con l’approvazione del d.lgs. 25 maggio 2016, n. 971  

sono state introdotte  numerose modifiche e/o integrazioni alle disposizioni 
in materia di prevenzione della  corruzione, pubblicità e trasparenza. 

Tale decreto ha inoltre definito l’ambito soggettivo di applicazione 
comprendendo, tra i  soggetti a cui applicare la medesima disciplina prevista 
per le pubbliche amministrazioni  anche, in quanto compatibile, agli enti 
pubblici economici e agli Ordini e Collegi professionali.  

Tra le modifiche introdotte dal d.lgs. 97/2016, all’art.10 viene abrogato il 
(PTTI) Piano  Triennale per la Trasparenza e l’Integrità, prima previsto al 
comma 1 del medesimo articolo contenuto nel d.lgs. 33/2013. Il nuovo 
comma 1 dell’art. 10 prevede che, all’interno del (PTPC) Piano Triennale per 
la Prevenzione della Corruzione divenuto quindi PTPCT, sia inserita 
un’apposita sezione in cui l’Amministrazione indichi i responsabili della 
trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei 
dati previsti dalla normativa.  
All’inizio dell’anno 2018 il TAR del Lazio ha dichiarato inammissibile il 
provvedimento  dell’ANAC di cui alla determinazione n. 241 del 8 marzo 
2017 nella parte in cui viene  espressamente stabilito che per gli Ordini 
professionali, sia nazionali che territoriali, sussiste l’obbligo di pubblicazione 
dei dati di cui all’art. 142, relativamente agli incarichi o cariche di 

 
1 D.lgs. 25 maggio 2016, n. 97 in materia di “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 
prevenzione della  corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e 
del decreto legislativo 14 marzo 2013, n.  33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in 
materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 
 
2 Linee guida recanti indicazioni sull’attuazione dell’art. 14, del D.lgs. 33/2013 in materia di “obblighi di 
pubblicazione  concernenti i titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di governo e i 
titolari di incarichi dirigenziali”  come modificato dall’art. 13 del D.lgs. 97/2016;  
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amministrazione di direzione o di governo comunque denominati. 

Il PTPC dell’Ordine è stato redatto in coerenza con le disposizioni contenute 
nella Legge n.  190/2012 e nel PNA vigente. I contenuti sono stati sviluppati 
in linea con le indicazioni  contenute nel PNA, ove applicabili, e tenendo 
conto delle specificità organizzative e strutturali e  della particolare natura 
delle attività istituzionali svolte dall’Ordine, il cui personale in servizio è  tra i 
destinatari del PTPC e, conseguentemente, dell’attività del Responsabile 
della Prevenzione  della Corruzione e della Trasparenza (RPCT).  

Il quadro normativo ha visto il susseguirsi di una serie di provvedimenti in 
materia di prevenzione della corruzione3, di trasparenza4 e di ciclo della 
perfomance5 facendo  sorgere un’esigenza di coordinamento delle diverse 
disposizioni. In tal senso l’Ordine ha  inteso elaborare un documento in 
grado di offrire coerenza tra gli ambiti sviluppati nel PTPC,  in particolare per 
quanto riguarda gli obiettivi e gli indicatori, secondo criteri omogenei.  

Il quadro normativo che segue - peraltro non esaustivo - definisce il 
complesso delle regole  seguite nella stesura del PTPCT, differenziando tra 
disposizioni in materia di obblighi di  prevenzione e repressione dei fenomeni 
corruttivi, indicati alla lettera a), e le disposizioni  normative riguardanti i reati 
di corruzione, riportati alla lettera b).  

a) Disposizioni relative agli obblighi di prevenzione e repressione dei 
fenomeni  corruttivi:  

- D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165: Norme generali sull'ordinamento del lavoro  
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche;  

- L. 6 novembre 2012, n. 190: “Disposizioni per la prevenzione e la  

 
3 d.lgs. n. 8 aprile 2013, n. 39, in materia di “disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 
incarichi presso  le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell'articolo 1, commi 49 e 50, della  legge 6 novembre 2012, n. 190”;  
 
4 d.lgs. n. 8 aprile 2013, n. 39, in materia di “disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 
incarichi presso  le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell'articolo 1, commi 49 e 50, della  legge 6 novembre 2012, n. 190”;  
 
5 d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, in materia di “attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni” come modificato dalla Legge 7  agosto 2012, n. 135, e dalla Legge 30 ottobre 2013, n. 
125; 
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repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica  
amministrazione”;  

- Circolare del Ministero per la Pubblica Amministrazione e la  
semplificazione 25 gennaio 2013 n. 1 riguardante la “Legge n. 190 del 
2012  – Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e  dell'illegalità nella pubblica amministrazione”;  

- D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, in materia di “Riordino della disciplina  
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di  
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;  

- D.lgs. 8 aprile 2013, n. 39: “Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e 
presso  gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, 
commi 49 e  50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”;   

- D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, “Regolamento recante codice di 
comportamento dei  dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001,  n. 165”;  

- D.L. 31 agosto 2013, n. 101, “Disposizioni urgenti per il 
perseguimento di obiettivi  di razionalizzazione nelle pubbliche 
amministrazioni convertito nella Legge 30  ottobre 2013, n. 125”;  

- D.lgs. 25 maggio 2016, n. 97, “Revisione e semplificazione delle 
disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e  
trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del 
decreto  legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della 
legge 7 agosto  2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche”;  

- Determinazione ANAC del 3 agosto 2016, n. 831, per l’approvazione  
definitiva del Piano Nazionale Anticorruzione 2016;  

- Determinazione ANAC del 3 agosto 2016, n. 833, recante “Linee guida 
in  materia di accertamento delle inconferibilità e delle incompatibilità degli  
incarichi amministrativi da parte del responsabile della prevenzione della  
corruzione. Attività di vigilanza e poteri di accertamento dell'A.N.AC. in  
caso di incarichi inconferibili e incompatibili”; 

- Determinazione ANAC del 28 dicembre 2016, n. 1309, “Linee guida 
recanti  indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei 
limiti  all'accesso civico di cui all'art. 5 co. 2 del D.lgs. 33/2013 ai sensi 
dell'art. 5- bis, comma 6, del D.lgs. n. 33 del 14/03/2013 recante Riordino 
della  disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità,  trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
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pubbliche  amministrazioni”.  
- Delibera ANAC del 28 dicembre 2016, n. 1310, in materia di Prima linee  

guida recanti indicazioni sull'attuazione degli obblighi di pubblicità,  
trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel D.lgs. 33/2106 
come  modificato dal D.lgs. 97/16;  

- Determinazione ANAC del 08 marzo 2017, n. 241, “Linee guida recanti 
indicazioni sull'attuazione dell'art. 14 del D.lgs. 33/2013 «Obblighi di 
pubblicazione concernenti i titolari di incarichi politici, di amministrazione, 
di direzione o di governo e i titolari di incarichi dirigenziali» come 
modificato dall'art. 13 del D.lgs. 97/2016”;  

- Legge 30 novembre 2017 n. 179 - Disposizioni per la tutela degli autori 
di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza 
nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato. 
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b) Disposizioni normative riguardanti i reati contro la Pubblica 
Amministrazione 

In questa parte del Piano saranno esaminati i reati contro la Pubblica 
Amministrazione e i relativi fenomeni corruttivi. In particolare saranno 
declinati i seguenti argomenti: 

- Reati commessi nei rapporti con la pubblica amministrazione 
- Criteri per la definizione di pubblica amministrazione e di soggetti 

incaricati di un pubblico servizio 
- Divieto temporaneo di contrattare con la pubblica amministrazione 

(Art 289-bis c.p.p. inserito da L.3 del 9 gennaio 2019) 
- Peculato (Art.314 c.p.) e peculato mediante profitto dell’errore altrui 

(Art.316 c.p. modificato dal D.Lgs.n.75 del 14 luglio 2020)  
- Malversazione a danno dello Stato o dell’Unione Europea (Art. 316 

bis c.p.) 
- Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato (Art. 316-ter 

c.p. modificato da L.3 del 9 gennaio 2019  e D.Lgs.n.75 del 14 luglio 
2020) 

- Truffa (Art. 640 – Comma 2, numero 1, c.p. modificato dal 
D.Lgs.n.75 del 14 luglio 2020) 

- Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (Art. 
640-bis modificato dalla L.161 del 17 ottobre 2017) 

- Frode informatica in danno dello Stato o di altro Ente Pubblico (Art. 
640-ter c.p. modificato dal D.Lgs.n.36 del 10 aprile 2018) 

- Concussione (Art. 317 c.p. modificato da L.69 del 27 maggio 2015) 
- Corruzione per un atto d’ufficio – Corruzione per un atto contrario ai 

doveri d’ufficio – Circostanze aggravanti-Induzione indebita a dare 
o promettere utilità-Corruzione di persona incaricata di pubblico 
servizio (Artt. 318 modificato da L.3 del 9 gennaio 2019, 319, 319-
bis, e 320 c.p. modificati da L.69 del 27 maggio 2015 e 319-quater 
c.p. modificato dal D.Lgs.n.75 del 14 luglio 2020 

- Corruzione in atti giudiziari (Art. 319-ter c.p. modificato da L.69 del 
27 maggio 2015) 

- Pene per il corruttore (Art. 321 c.p.) 
- Istigazione alla corruzione (Art. 322 c.p.) 
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- Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere 
utilità, corruzione e istigazione alla corruzione di    membri delle 
Corti internazionali o degli organi dell’Unione Europea o di 
assemblee parlamentari internazionali o di organizzazioni 
internazionali e di funzionari dell’Unione europea e di Stati esteri 
(Art. 322-bis c.p. modificato da L.3 del 9 gennaio 2019 e 
D.Lgs.n.75 del 14 luglio 2020 ) 

- Riparazione pecuniaria (Art. 322-quater c.p. modificato dalla L.3 del 9 
gennaio 2019) 

- Abuso d’ufficio (Art.323 c.p. inserito da D.Lgs.n.75 del 14 luglio 2020) 
- Rivelazione ed utilizzazione di segreti d'ufficio (Art.326 c.p.) 
- Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione (Art.328 c.p.) 
- Traffico di influenze illecite (Art.346-bis c.p. modificato da L.3 del 9 

gennaio 2019) 
- Esercizio abusivo della professione (art. 348 cp) 
- Frode nelle pubbliche forniture (Art. 356 c.p.) e frode in agricoltura (Art.2 

L.898/1986) inseriti da D.Lgs.n.75 del 14 luglio 2020 
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Obiettivo della presente parte del Piano è quello di consentire a tutti i 
destinatari di adottare regole di condotta conformi a quanto prescritto 
dallo stesso al fine di prevenire il verificarsi dei reati.  Nello specifico ha 
lo scopo di: 

- Indicare le procedure che i Dipendenti, gli Organi Sociali, i Collaboratori 
esterni e i Partner di TSRM-PSTRP Basilicata che sono chiamati ad 
osservare ai fini della corretta applicazione del Piano 

- Fornire all'organismo di Vigilanza e ai responsabili delle altre funzioni 
aziendali che cooperano con esso, gli strumenti esecutivi per esercitare 
le attività di controllo, monitoraggio e verifica 

  

Provvede a fornire, inoltre, indicazioni riferite a ciascuna delle suddette 
categorie di reati, al fine di facilitare la comprensione delle attività e delle 
funzioni nell’ambito delle quali possono essere commessi i reati di cui al 
Decreto 

 Il Consiglio Direttivo nel definire tale documento, a ulteriore conferma della 
volontà dell’Ordine Professionale TSRM-PSTRP di Basilicata, è quello di 
operare secondo principi “etici” così come già contemplati nella propria 
regolamentazione interna, intende sensibilizzare tutto il personale “latu 
sensu”6 a mantenere comportamenti corretti e idonei a prevenire la 
commissioni di reati 

 A tale scopo vengono disciplinati nel presente documento i principi e le regole 
di comportamento da porre alla base dell’operatività dell’Ordine. 

Tali principi e regole richiamano, focalizzandoli ai fini della prevenzione dei 
reati per il settore ed integrandoli con quelli previsti nel Codice Etico/Codice di 
Comportamento Interno, Regolamenti adottati e nelle procedure interne 
attualmente in vigore. 

 In via generale, a tutti i destinatari del Piano: 

 §  È fatto obbligo di rispettare le regole, i principi e le procedure dell’Ordine 
previste nel Piano e nei documenti interni richiamati nel Piano e nei quali il 
medesimo si articola 
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 §  È fatto divieto di: 
  

o   Porre in essere, dare causa o concorrere alla realizzazione di 
comportamenti che possano integrare, direttamente o 
indirettamente, qualsiasi fattispecie di reato disciplinata nella 
legislazione tempo per tempo vigente e, in particolare, i reati di cui 
al Decreto 

o   Violare in tutto o in parte le regole, i principi e le procedure aziendali 
previste nel Piano  e nei documenti interni richiamati nel Piano e 
nei quali il medesimo si articola 

  
La violazione delle norme aziendali e, in particolare, di quelle richiamate nel 
presente documento, comporta l’applicazione del sistema disciplinare e le 
sanzioni previste dalla legge. 

I medesimi obblighi e divieti si applicano, per le attività e i comportamenti loro 
rispettivamente attribuiti o comunque ai quali sono tenuti nell’esercizio 
dell’ufficio o dell’incarico, ai componenti del Consiglio Direttivo, ai Collaboratori 
esterni e ai Partner. 
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b.1 Definizione di pubblico ufficiale e di incaricato di pubblico servizio: 

Pubblici Ufficiali 

 Ai sensi dell’Art. 357, primo comma, Codice penale, è considerato pubblico 
ufficiale agli effetti della legge penale “colui il quale esercita una pubblica 
funzione legislativa, giudiziaria o amministrativa” 

Il secondo comma si preoccupa poi di definire la nozione di “pubblica funzione 
amministrativa”. Non si è compiuta invece un’analoga attività definitoria per 
precisare la nozione di funzione legislativa e funzione giudiziaria in quanto la 
individuazione dei soggetti che rispettivamente le esercitano non ha di solito 
dato luogo a particolari problemi o difficoltà 

 Pertanto, il secondo comma dell’articolo in esame precisa che, agli effetti della 
legge penale “è pubblica la funzione amministrativa disciplinata da norme di 
diritto pubblico e da atti autoritativi e caratterizzata dalla formazione e dalla 
manifestazione della volontà della pubblica amministrazione o dal suo svolgersi 
per mezzo di poteri autoritativi o certificativi” 

 Tale ultima definizione normativa individua, innanzitutto, la delimitazione 
“esterna” della funzione amministrativa. Tale delimitazione è attuata mediante il 
ricorso a un criterio formale che fa riferimento alla natura della disciplina, per cui 
è definita pubblica la funzione amministrativa disciplinata da “norme di diritto 
pubblico”, ossia da quelle norme volte al perseguimento di uno scopo pubblico 
ed alla tutela di un interesse pubblico e, come tali, contrapposte alle norme di 
diritto privato 

 Il secondo comma dell’Art. 357 c.p. traduce poi in termini normativi alcuni dei 
principali criteri di massima individuati dalla giurisprudenza e dalla dottrina per 
differenziare la nozione di “pubblica funzione” da quella di “servizio pubblico” 

Vengono quindi pacificamente definite come “funzioni pubbliche” quelle attività 
amministrative che rispettivamente ed alternativamente costituiscono esercizio 
di:  

● Poteri deliberativi 
● Poteri autoritativi 
● Poteri certificativi 
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 Alla luce dei principi sopra enunciati, si può affermare che la categoria di 
soggetti più problematica è certamente quella che ricopre una “pubblica 
funzione amministrativa” 

Per fornire un contributo pratico alla risoluzione di eventuali “casi dubbi”, può 
essere utile ricordare che assumono la qualifica di pubblici ufficiali non solo i 
soggetti al vertice politico amministrativo dello Stato o di enti territoriali, ma 
anche – sempre riferendoci ad un’attività di altro ente pubblico retta da norme 
pubblicistiche – tutti coloro che, in base allo statuto nonché alle deleghe che 
esso consenta, ne formino legittimamente la volontà e/o la portino all’esterno in 
forza di un potere di rappresentanza. 

 Esatto sembra infine affermare, in tale contesto, che non assumono la qualifica 
in esame altri soggetti che, sebbene di grado tutt’altro che modesto, svolgano 
solo mansioni preparatorie alla formazione della volontà dell’ente (e così, i 
segretari amministrativi, i geometri, i ragionieri e gli ingegneri, tranne che, in 
specifici casi e per singole incombenze, non “formino” o manifestino la volontà 
della pubblica amministrazione). 

Incaricati di un pubblico servizio 

La definizione della categoria di “soggetti incaricati di un pubblico servizio” si 
rinviene all’Art. 358 c. p. il quale recita che “sono incaricati di un pubblico servizio 
coloro i quali, a qualunque titolo, prestano un pubblico servizio 

Per pubblico servizio deve intendersi “una attività disciplinata nelle stesse forme 
della pubblica funzione, ma caratterizzata dalla mancanza dei poteri tipici di 
quest'ultima, e con esclusione dello svolgimento di semplici mansioni di ordine 
e della prestazione di opera meramente materiale” 

 Il legislatore puntualizza la nozione di “pubblico servizio” attraverso due ordini 
di criteri, uno positivo ed uno negativo. Il “servizio”, affinché possa definirsi 
pubblico, deve essere disciplinato – del pari alla “pubblica funzione” - da norme 
di diritto pubblico ma con la differenziazione relativa alla mancanza dei poteri di 
natura certificativa, autorizzativa e deliberativa propri della pubblica funzione 

Il legislatore ha inoltre precisato che non può mai costituire “servizio pubblico” 
lo svolgimento di “semplici mansioni di ordine” né la “prestazione di opera 
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meramente materiale”. Con riferimento alle attività che vengono svolte da 
soggetti privati in base ad un rapporto concessorio con un soggetto pubblico, si 
ritiene che ai fini della definizione come pubblico servizio dell’intera attività svolta 
nell’ambito di tale rapporto concessorio non è sufficiente l’esistenza di un atto 
autoritativo di investitura soggettiva del pubblico servizio, ma è necessario 
accertare se le singole attività che vengono in questione siano a loro volta 
soggette a una disciplina di tipo pubblicistico 

La giurisprudenza ha individuato la categoria degli incaricati di un pubblico 
servizio, ponendo l’accento sul carattere della strumentalità ed accessorietà 
delle attività rispetto a quella pubblica in senso stretto 

Essa ha quindi indicato una serie di “indici rivelatori” del carattere pubblicistico 
dell’ente, per i quali è emblematica la casistica in tema di società per azioni a 
partecipazione pubblica. In particolare, si fa riferimento ai seguenti indici: 

§  La sottoposizione ad un’attività di controllo e di indirizzo a fini sociali, 
nonché ad un potere di nomina e revoca degli amministratori da parte dello 
Stato o di altri enti pubblici 

§ La presenza di una convenzione e/o concessione con la pubblica 
amministrazione 

§  L’apporto finanziario da parte dello Stato 
§  L’immanenza dell’interesse pubblico in seno all’attività economica 

Sulla base di quanto sopra riportato, si potrebbe ritenere che l’elemento 
discriminante per indicare se un soggetto rivesta o meno la qualifica di 
“incaricato di un pubblico servizio” è rappresentato, non dalla natura giuridica 
assunta o detenuta dall’ente, ma dalle funzioni affidate al soggetto le quali 
devono consistere nella cura di interessi pubblici o nel soddisfacimento di 
bisogni di interesse generale 

 È importante dunque tenere a mente che, ad esempio, allorché una banca 
svolga l'attività di concessionaria per la riscossione delle imposte, in quella veste 
essa è incaricata di pubblico servizio. Bisogna perciò sempre esaminare con 
attenzione il tipo di rapporto che si instaura con un ente terzo e nel caso di 
dubbio sulla natura giuridica, rivolgersi immediatamente alla funzione specifica 
per approfondimenti e chiarimenti 
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Elenco reati che assumono  
rilevanza nel piano anticorruzione: 

 
Divieto temporaneo di contrattare con la pubblica amministrazione  

(Art. 289-bis c.p.p.) 

 Il presente articolo è stato inserito dalla Legge n.3 del 9 gennaio 2019 
in merito a” misure per il contrasto dei reati contro la pubblica 
amministrazione”. 
Con questo provvedimento il giudice interdice temporaneamente 
all'imputato di concludere contratti con la pubblica amministrazione, 
salvo che per ottenere le prestazioni di un pubblico servizio. 

Qualora si proceda per un delitto contro la pubblica amministrazione, 
la misura può essere disposta anche al di fuori dei limiti di pena 
previsti dall'articolo 287, comma 1. 

 
 

Peculato (Art. 314 c.p.) e peculato mediante profitto dell’errore altrui 
(Art.316 c.p. modificato dal D.Lgs.n.75 del 14 luglio) 

Esempio 

I dipendenti dell’Ordine, cui sia stata affidata la gestione di un 
finanziamento pubblico, utilizzano i fondi per scopi diversi da quelli per i 
quali il finanziamento è stato erogato (ad esempio, fondi ricevuti per 
scopi di formazione del personale dipendente vengono utilizzati per 
coprire le spese di corsi già effettuati autonomamente dall’Ordine) 
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Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato 
(Art. 316-ter c.p. modificato da L.3 del 9 gennaio 2019  e D.Lgs.n.75 

del 14 luglio 2020) 

Tale ipotesi di reato si configura nei casi in cui – mediante l’utilizzo o 
la presentazione di dichiarazioni o di documenti falsi o mediante 
l’omissione di informazioni dovute – si ottengano, senza averne 
diritto, contributi, finanziamenti, mutui agevolati o altre erogazioni 
dello stesso tipo, concessi o erogati dallo Stato, da altri enti pubblici 
o dalla Comunità Europea 

In questo caso, contrariamente a quanto visto in merito al punto 
precedente (Art. 316-bis), a nulla rileva l’uso che venga fatto delle 
erogazioni, poiché il reato viene a realizzarsi nel momento 
dell’ottenimento dei finanziamenti 

 Infine, va evidenziato che tale ipotesi di reato è residuale rispetto alla 
fattispecie della truffa ai danni dello Stato, nel senso che si configura 
solo nei casi in cui la condotta non integri gli estremi della truffa ai 
danni dello Stato 

 Il reato in oggetto è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni 

 La legge n.3 del 9 gennaio 2019 ha aggiunto che la pena è della 
reclusione da uno a quattro anni se il fatto è commesso da un 
pubblico ufficiale o da un incaricato di un pubblico servizio con 
abuso della sua qualità o dei suoi poteri 

 La pena della reclusione da sei mesi a quattro anni si applica 
quando il fatto offende gli interessi finanziari dell’Unione e il danno 
o il profitto sono superiori a euro 100.000. 

 Tuttavia, quando la somma indebitamente percepita è pari o inferiore 
a 3.999,96 euro, si applica soltanto la sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma di denaro da 5.164 Euro a 25.822 Euro. Tale 
sanzione non può, comunque, superare il triplo del beneficio 
conseguito 
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* Al presente articolo si applicano le modifiche apportate dalla 
L.161/2017 al codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione previste di cui al D.Lgs.n.159/2011. 

 Esempio 
Un componente dell’Ordine  rilascia, in violazione della procedura 
prevista, una garanzia fideiussoria necessaria per l'ottenimento di un 
finanziamento pubblico da parte di un proprio associato, pur essendo 
a conoscenza che il garantito non possiede i requisiti di legge per 
l'ottenimento dell'erogazione pubblica. 

 

Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche 

(Art. 640 bis c.p.) 
Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui la truffa sia posta in 
essere per conseguire indebitamente erogazioni pubbliche 
 Tale fattispecie può realizzarsi nel caso in cui si pongano in essere 
artifici o raggiri, ad esempio comunicando dati non veri o predisponendo 
una documentazione falsa 
 La pena prevista per il reato in oggetto è quella della reclusione della 
reclusione da due a sette anni e si procede d'ufficio se il fatto di cui 
all'articolo 640 riguarda contributi, finanziamenti, mutui agevolati ovvero 
altre erogazioni dello stesso   tipo, comunque denominate, concessi o 
erogati da parte dello Stato, di altri enti pubblici o delle Comunità  europee 
 * Al presente articolo si applicano le modifiche apportate dalla L.161/2017 
al codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione previste di 
cui al D.Lgs.n.159/2011. 
Esempio 

A titolo esemplificativo, si veda il caso precedente di cui all'art. 640 c.p.: 
la finalità deve consistere nell'ottenimento di un finanziamento o 
contributo pubblico. 
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Frode informatica in danno dello Stato o di altro Ente Pubblico 
(Art. 640-ter c.p.) 

Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui, alterando il 
funzionamento di un sistema informatico o telematico o manipolando i 
dati in esso contenuti, si ottenga un ingiusto profitto arrecando danno a 
terzi 

Tale reato è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa 
da 51 a 1.032 euro ovvero, se il fatto è commesso a danno dello Stato o 
di un altro ente pubblico. 

Se il fatto è commesso con abuso della qualità di operatore del sistema, 
con la reclusione da uno a cinque anni e con la multa da 309 euro a 1.549 
Euro 

Infine, se il fatto è commesso con furto o indebito utilizzo dell’identità 
digitale, in danno di uno o più soggetti, la pena è la reclusione da due a 
sei anni e la multa da 600 a 3000 Euro 

 Il delitto è punibile a querela della persona offesa, salvo che ricorra 
taluna delle circostanze di cui al secondo e terzo comma o taluna delle 
circostanze previste dall'articolo 61, primo comma, numero 5, 
limitatamente all'aver approfittato di circostanze di persona, anche in 
riferimento all'età, e numero. 

Esempio 

In concreto, può integrarsi il reato in esame qualora, una volta ottenuto 
un finanziamento, l’Ordine  pone in essere un comportamento atto a 
violare  il sistema informatico della Pubblica Amministrazione al fine di 
inserire un importo relativo ai finanziamenti superiore a quello ottenuto 
legittimamente. 
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Concussione (Art. 317 c.p.) 
Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui un pubblico ufficiale o 
un incaricato di un pubblico servizio, abusando della sua posizione, 
costringa taluno a procurare o a promettere a sé o ad altri denaro o altre 
utilità non dovutegli 

La pena prevista per tale reato dall’Art.3 della legge n.69 del 27 maggio 
2015 che ha modificato l’Art. 317 c.p. è la reclusione da sei a dodici anni 

 Questo reato è suscettibile di un'applicazione meramente residuale 
nell'ambito delle fattispecie considerate dal Decreto, o allorquando la 
società svolga attività di incaricato di pubblico servizio (ad es. quando 
svolge l'attività volta alla riscossione tributi). 

 Esempio 

Un dipendente, nell'esercizio delle proprie funzioni nell'attività di 
riscossione della tassa annualei, costringe un soggetto a versare una 
somma maggiore rispetto a quella dovuta, procurando un vantaggio 
all’Ordine. Tuttavia, sembra più plausibile un’ipotesi di concorso in 
concussione. 

 Esempio 

Si consideri il caso l’Ordine partecipi ad una gara pubblica. In questo 
caso è possibile che i funzionari pubblici pongano in essere dei 
comportamenti concussivi in danno di terzi, per avvantaggiare l’Ordine 
che in ipotesi potrebbe concorrere con i funzionari pubblici per trarne 
beneficio e aggiudicarsi la gara. 

  

Corruzione per un atto d’ufficio – Corruzione per un atto contrario ai 
doveri d’ufficio – Circostanze aggravanti-Induzione indebita a dare o 
promettere utilità-Corruzione di persona incaricata di pubblico servizio 
(Artt. 318 modificato da L.3 del 9 gennaio 2019, 319, 319-bis, e 320 c.p. 
modificati da L.69 del 27 maggio 2015 e 319-quater c.p. modificato dal 
D.Lgs.n.75 del 14 luglio 2020) 
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  Corruzione in atti giudiziari (Art. 319-ter c.p.) 

Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui l’Ordine sia parte di un 
procedimento giudiziario e, al fine di ottenere un vantaggio nel 
procedimento stesso, corrompa un pubblico ufficiale (non solo un 
magistrato, ma anche un cancelliere o altro funzionario) 

 La pena prevista per tale reato dall’Art.1 della legge n.69 del 27 maggio 
2015 che ha modificato l’Art. 319-ter è la reclusione da sei a 12 anni. 

Se dal fatto deriva la ingiusta condanna alla reclusione non superiore 
a cinque anni, la pena è della reclusione da sei a quattordici anni.                                                    
Se l’ingiusta condanna alla reclusione è superiore ai cinque anni o 
all’ergastolo, la pena è della reclusione da otto a venti anni. 

Esempio 

Un dirigente versa denaro ad un cancelliere del Tribunale affinché 
accetti, seppur fuori termine, delle memorie o delle produzioni 
documentali, consentendo quindi di superare i limiti temporali previsti 
dal codice di procedura penale a tutto vantaggio della propria difesa. 

  

 Pene per il corruttore (Art. 321 c.p.) 

 Le stesse pene previste dagli Artt. 318, 319, 319bis, 319ter, 320 si 
applicano a chi dà o promette al pubblico ufficiale o all’incaricato di un 
pubblico servizio il denaro o altra utilità. 
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Istigazione alla corruzione (Art. 322 c.p.) 

Tale ipotesi di reato rappresenta una "forma anticipata" del reato di 
corruzione. In particolare, il reato di istigazione alla corruzione si 
configura tutte le volte in cui, in presenza di un comportamento finalizzato 
alla commissione di un reato di corruzione, questa non si perfezioni in 
quanto il pubblico ufficiale rifiuta l’offerta o la promessa non dovuta e 
illecitamente avanzatagli per indurlo a compiere ovvero ad omettere o 
ritardare un atto del suo ufficio 

 Tale reato è punito con le pene previste per i reati di cu agli artt. 318 e 319 
c.p., ridotte di un terzo 

 * Al presente articolo si applicano le modifiche apportate dalla L.161/2017 
al codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione previste di cui 
al D.Lgs.n.159/2011.                                                                                                                
Esempio                                                                                                                      
Si veda il caso enunciato relativamente al reato di corruzione per un atto 
d'ufficio o contrario ai doveri d'ufficio con conseguente rifiuto dell'offerta 
del dipendente da parte del pubblico ufficiale. 

  

 Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, 
corruzione e istigazione alla corruzione di membri delle Corti 

internazionali o degli organi dell’Unione Europea o di assemblee 
parlamentari internazionali o di organizzazioni internazionali e di 
funzionari dell’Unione europea e di Stati esteri (Art. 322-bis c.p. 

modificato da L.3 del 9 gennaio 2019 e D.Lgs.n.75 del 14 luglio 2020)  

 Si riporta il testo dell’Art.322-bis c.p. modificato dal D.Lgs.n.75 del 14 
luglio 2020 

[I]. Le disposizioni degli articoli 314, 316, da 317 a 320 e 322, terzo e quarto 
comma, si applicano anche: 
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1) ai membri della Commissione dell’Unione Europea, del Parlamento 
europeo, della Corte di Giustizia e della Corte dei conti dell’Unione 
Europea 
2) ai funzionari e agli agenti assunti per contratto a norma dello statuto dei 
funzionari dell’Unione Europea o del regime applicabile agli agenti 
dell’Unione Europea 
3) alle persone comandate dagli Stati membri o da qualsiasi ente pubblico 
o privato presso l’Unione Europea, che esercitino funzioni corrispondenti 
a quelle dei funzionari o agenti dell’Unione Europea 
4) ai membri e agli addetti a enti costituiti sulla base dei Trattati che 
istituiscono l’Unione Europea 
5) a coloro che, nell'ambito di altri Stati membri dell'Unione Europea, 
svolgono funzioni o attività corrispondenti a quelle dei pubblici ufficiali e 
degli incaricati di un pubblico servizio                                                                                                                                                              
5-bis) ai giudici, al procuratore, ai procuratori aggiunti, ai funzionari e agli 
agenti della Corte penale internazionale, alle persone comandate dagli 
Stati parte del Trattato istitutivo della Corte penale internazionale le quali 
esercitino funzioni corrispondenti a quelle dei funzionari o agenti della 
Corte stessa, ai membri ed agli addetti a enti costituiti sulla base del 
Trattato istitutivo della Corte penale internazionale 
5-ter) alle persone che esercitano funzioni o attività corrispondenti a 
quelle dei pubblici ufficiali e degli incaricati di un pubblico servizio 
nell'ambito   di organizzazioni pubbliche internazionali                                          
5-quater) ai membri delle assemblee parlamentari  internazionali  odi 
un'organizzazione internazionale o sovranazionale e ai  giudici e 
funzionari delle corti internazionali 
Le disposizioni degli articoli 319-quater, secondo comma, 321 e 322, primo 
e secondo comma, si applicano anche se il denaro o altra utilità è dato, 
offerto o promesso: 
1) alle persone indicate nel primo comma del presente articolo 
2) a persone che esercitano funzioni o attività corrispondenti a quelle dei 
pubblici ufficiali e degli incaricati di un pubblico servizio nell'ambito di altri 
Stati esteri o organizzazioni pubbliche internazionali  
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5-quinquies) alle persone che esercitano   funzioni o attività 
corrispondenti a quelle dei pubblici ufficiali e degli incaricati di un 
pubblico servizio nell'ambito   di Stati non appartenenti all’Unione 
Europea, quando il fatto offende gli interessi finanziari dell’Unione.                                                                           
Le persone indicate nel primo comma sono assimilate ai pubblici ufficiali, 
qualora esercitino funzioni corrispondenti, e agli incaricati di un pubblico 
servizio negli altri casi.  

* Al presente articolo si applicano le modifiche apportate dalla L.161/2017 
al codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione previste di cui 
al D.Lgs.n.159/2011. 

 Esempio: Si faccia riferimento alle singole fattispecie delittuose 
considerate 

 
Riparazione pecuniaria  

(Art. 322-quater c.p. modificato dalla L.3 del 9 gennaio) 

Con la sentenza di condanna per i reati previsti dagli articoli 314, 317, 
318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321 e 322-bis, è sempre ordinato il 
pagamento di una somma equivalente al prezzo o al profitto del reato a 
titolo di riparazione pecuniaria in favore dell'amministrazione lesa dalla 
condotta del pubblico ufficiale o dell'incaricato di un pubblico servizio, 
restando impregiudicato il diritto al risarcimento del danno. 

 

  
Abuso d’ufficio 

 (Art. 323 c.p. inserito da D.Lgs.n.75 del 14 luglio 2020) 

L’art. 323 c.p. è stato inserito nel comma 1 dell’Art. 25 del D.Lgs.n.231/01 
dal D.Lgs.n.75 del 24 luglio 2020 ed è volto a punire condotte corruttive 
di pubblico ufficiale o incaricato di pubblico servizio che, nello 
svolgimento delle funzioni o del servizio, intenzionalmente procura a sé 
o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arreca ad altri un 
danno ingiusto. 
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Rivelazione ed utilizzazione di segreti d'ufficio 
(Art. 326 c.p.) 

Si riporta il testo dell’art. 326 c.p.: 
Il pubblico ufficiale o la persona incaricata di un pubblico 

servizio[358], che, violando i doveri inerenti alle funzioni o al servizio, o 
comunque abusando della sua qualità, rivela notizie di ufficio, le quali 
debbano rimanere segrete, o ne agevola in qualsiasi modo la 
conoscenza, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni. 

Se l'agevolazione(2) è soltanto colposa, si applica la reclusione fino a 
un anno. 

Il pubblico ufficiale o la persona incaricata di un pubblico servizio, 
che, per procurare a sé o ad altri un indebito profitto patrimoniale, si 
avvale illegittimamente di notizie di ufficio, le quali debbano rimanere 
segrete, è punito con la reclusione da due a cinque anni. Se il fatto è 
commesso al fine di procurare a sé o ad altri un ingiusto profitto non 
patrimoniale o di cagionare ad altri un danno ingiusto, si applica la pena 
della reclusione fino a due anni. 

 
Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione. 

(Art. 328 c.p.) 
Si riporta il testo dell’art. 328 c.p.: 
Il pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico servizio, che 

indebitamente rifiuta un atto del suo ufficio che, per ragioni di giustizia o 
di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e sanità, deve 
essere compiuto senza ritardo, è punito con la reclusione da sei mesi a 
due anni. 

Fuori dei casi previsti dal primo comma, il pubblico ufficiale o 
l'incaricato di un pubblico servizio, che entro trenta giorni dalla richiesta 
di chi vi abbia interesse non compie l'atto del suo ufficio e non risponde 
per esporre le ragioni del ritardo, è punito con la reclusione fino ad un 
anno o con la multa fino a euro 1.032. Tale richiesta deve essere redatta 
in forma scritta ed il termine di trenta giorni decorre dalla ricezione della 
richiesta stessa 
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Traffico di influenze illecite 
Art.346-bis c.p. modificato da L. 3 del 9 gennaio 2019) 

 

A seguito della convenzione penale sulla corruzione del 1999 e la 
convenzione di Merida del 2003 è stato introdotto nel nostro 
ordinamento l’Art. 346-bis “traffico d’influenze illecite” 

Tale previsione è volta a punire condotte di accordi corruttivi: essa 
punisce chi si offre di mettere in contatto un soggetto con un pubblico 
ufficiale al fine di porre in essere un accordo illecito, in cambio di 
promessa o della dazione di denaro. Tale fattispecie si differenzia dal 
reato di millantato credito, Art. 346 c.p. secondo il quale il soggetto 
millanta, ovvero esalta un rapporto, in realtà inesistente, con il pubblico 
agente. 

 L’Art. 346-bis c.p. è stato modificato dalla L.3 del 9 gennaio 2019 con 
l’aumento, tra l’altro della pena della reclusione da un anno a quattro 
anni e sei mesi 

 La stessa legge contemporaneamente ha abrogato il reato di millantato 
credito Art.346 c.p. 

 Esempio: Si veda il caso della Procura di Roma del 2017 per il reato di 
traffico di influenze illecite nell’ambito dell’inchiesta sugli appalti 
CONSIP 
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Esercizio abusivo della professione 
(art. 348 c.p.) 

Si riporta il testo dell’articolo: 

Chiunque abusivamente esercita una professione per la quale è 
richiesta una speciale abilitazione dello Stato [2229] è punito con la 
reclusione da sei mesi a tre anni con la multa da euro 10.000 a euro 
50.000. 

La condanna comporta la pubblicazione della sentenza e la confisca 
delle cose che servirono o furono destinate a commettere il reato e, nel 
caso in cui il soggetto che ha commesso il reato eserciti regolarmente 
una professione o attività, la trasmissione della sentenza medesima al 
competente Ordine, albo o registro ai fini dell'applicazione 
dell'interdizione da uno a tre anni dalla professione o attività 
regolarmente esercitata. 

Si applica la pena della reclusione da uno a cinque anni e della multa 
da euro 15.000 a euro 75.000 nei confronti del professionista che ha 
determinato altri a commettere il reato di cui al primo comma ovvero ha 
diretto l'attività delle persone che sono concorse nel reato medesimo 

 

Questo articolo assume particolare rilevanza per tutti coloro che 
esercitano l’attività senza essere iscritti all’Ordine. Tutti hanno il dovere 
di segnalare gli “abusivi” e dal 2021 sarà possibile segnarli in maniera 
anonima attraverso la procedura di Whistleblowing. 
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Frode nelle pubbliche forniture (Art. 356 c.p.) e frode in agricoltura (Art.2 
L.898/1986) inseriti da D.Lgs.n.75 del 14 luglio 2020 
L’articolo 356 c.p.” frode nelle pubbliche forniture” è stato inserito nel 
corpo dell’Art. 24 del D.Lgs.n.231/01 dal D.Lgs.n.75.del 14 luglio 2020 

e al comma 2-bis dell’Art. 24 del D.Lgs.n.231 viene fatto richiamo 
all’Art.2 della legge n.898 del 23 dicembre 1986  

(2.bis Si applicano all’ente le sanzioni previste ai commi precedenti in 
relazione alla commissione del delitto di cui all’Art.2 della Legge 23 

dicembre 1986, n.898 e s.m.i.) 
Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui si commette il reato di frode 
nell’esecuzione dei contratti di fornitura o nell’adempimento degli altri obblighi 
contrattuali indicati nell’articolo 355 c.p. (inadempimenti di contratti di pubbliche 
forniture) 
La pena è della reclusione da uno a cinque anni e con la multa non inferiore a euro 
1032 
La pena è aumentata nei casi previsti dal primo capoverso dell’articolo 355 c.p. 
Viene di seguito riportato l’Art. 2. legge 23 dicembre 1986, n.898 e s.m.i.” frode in 
agricoltura” 
1. Ove il fatto non configuri il più grave reato previsto dall'articolo 640-bis del codice 
penale, chiunque, mediante l'esposizione di dati o notizie falsi, consegue 
indebitamente, per sé o per altri, aiuti, premi, indennità, restituzioni, contributi o 
altre erogazioni a carico totale o parziale del Fondo europeo agricolo di garanzia e 
del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale è punito con la reclusione da sei 
mesi a tre anni. Quando la somma indebitamente percepita è pari od inferiore a 5.000 
euro si applica soltanto la sanzione amministrativa dei commi 1 e 2 dell’Art. 24 del 
D.Lgs.n.231/01. 
2. Agli effetti della disposizione del precedente comma 1 e di quella del comma 1 
dell'articolo 3, alle erogazioni a carico del Fondo europeo agricolo di garanzia e del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale sono assimilate le quote nazionali 
previste dalla normativa comunitaria a complemento delle somme a carico di detti 
Fondi, nonché le erogazioni poste a totale carico della finanza nazionale sulla base 
della normativa comunitaria 
3. Con la sentenza il giudice determina altresì l'importo indebitamente percepito e 
condanna il colpevole alla restituzione di esso all'amministrazione che ha disposto 
la erogazione di cui al comma 1. 
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 Le attività sensibili relative ai reati contro la Pubblica Amministrazione 

 Sulla base della normativa attualmente in vigore e dalle analisi svolte, 
le Aree Sensibili individuate  “a maggiore rischio” in particolare come 
aree ove è possibile che vengano posti in essere comportamenti illeciti 
nei rapporti con la Pubblica Amministrazione riguardano in via generale 
le seguenti Attività Sensibili 

Attività Sensibili 
§  Nelle quali si instauri un rapporto contrattuale con la P.A. 
A titolo d’esempio si considerino i processi di aggiudicazione e 
gestione di commesse pubbliche, i contratti di finanziamento su 
progetti di rilievo pubblicistico, i rapporti con uffici del Ministero del 
Lavoro o Enti previdenziali. 
§  Nelle quali si instauri un rapporto con le istituzioni e le Autorità di 

Vigilanza 
§  Relative alla gestione degli acquisti, delle consulenze e delle 

liberalità 
§  Che comportino la gestione delle verifiche e delle ispezioni 
§  Che comportino la gestione dell'erogazione del credito anche 

attraverso fondi pubblici, sia nella fase d’acquisizione che 
dell’erogazione di contributi, in qualsiasi modo denominati, 
destinati a pubbliche finalità, sia nello svolgimento di funzioni in 
regime di concessione, in quanto regolate da norme di diritto 
pubblico ed atti autoritativi 

A titolo d’esempio, si considerino i processi di acquisizione e 
gestione di finanziamenti agevolati per interventi formativi, 
finanziamenti a Clientela con agevolazioni pubbliche, rapporti di 
Tesoreria con Enti della P.A., riscossione tributi, servizi di 
concessione, pagamento e custodia per conto della P.A. (pensioni, 
etc.). 
§  Che comportino la gestione dei servizi informatici. 
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Al fine di perseguire efficacemente il proprio mandato istituzionale, l’Ordine 
TSRM-PSTRP della  Basilicata opera attraverso una organizzazione composta 
dal Consiglio Direttivo dell’Ordine  (composto da n° 7 consiglieri), da un Collegio 
dei Revisori dei conti (composto da n. 4 componenti di cui uno supplente), da n. 
15 Commissioni d’Albo (composte 14 commissioni da n° 5 membri e una da 4 
componenti), nonché da n. 3 rappresentanti estratti a sorte. L’albo educatori 
professionali non ha un rappresentante, poiché quelli estratti a sorte hanno 
rinunciato all’incarico, attualmente il dott. Saverio Viscomi (esperto 
contrattualizzato) effettua la validazione dei titoli ed il Consiglio Direttivo delibera 
sulla proposta avanzata dal dott. Viscomi.  

Il Responsabile Anticorruzione è un componente del Consiglio  Direttivo Ordine 
e da n° zero dipendenti, si avvale di varie collaborazioni  e professionisti che 
supportano le attività a vario titolo. 

Un’elencazione, da ritenersi non tassativa, delle attività svolte dall’Ordine è 
rinvenibile nella  seguente tabella. 

Attività  Unità Organizzativa e Responsabile 

Iscrizione, trasferimento e 
cancellazione dall’Albo  

Segretario Ordine  
(Dott Giuseppe Grano) 

Rilascio di certificati e 
attestazioni relativi agli Iscritti  

Segretario Ordine  
(Dott. Giuseppe Grano) 

Accredito eventi formativi e 
riconoscimento crediti ECM  
degli Iscritti 

Referente Fabbisogno Formativo 
Personale  collaboratore  
(Dott.Leonardo Palladino)  
Presidente Ordine (Dott.ssa Arcangela 
Lovaglio) 

Valutazione titoli abilitanti dei 
professionisti  

Presidente della Commissione d’Albo 
Presidente Ordine  
(Dott.ssa Arcangela Lovaglio) 
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Iscrizione albi professionali 
ed elenchi speciali ad  
esaurimento  

Presidente della CdA  
Presidente Ordine  
(Dott.ssa Arcangela Lovaglio) 

Contestazioni che sorgono, 
in dipendenza  dell’esercizio 
professionale, tra gli Iscritti 
nell’Albo e  tra questi e i loro 
clienti. 

Presidente della CdA  
Presidente Ordine  
(Dott.ssa Arcangela Lovaglio) 

Accesso documenti 
amministrativi  

Segretario Ordine  
(Dott. Giuseppe Grano) 

Iniziative culturali, patrocini, 
manifestazioni  

Presidente Ordine 
 (Dott.ssa Arcangela Lovaglio) 

Bilancio, aspetti economici  Tesoriere Ordine 
 (Dott.ssa Elisabetta Dell’Olio) 

Verifica bandi affidamenti 
incarichi e concorsi  

Presidente Ordine 
(Dott.ssa Arcangela Lovaglio)  
Segretario 
 (Dott. Giuseppe Grano)  
Tesoriere  
(Dott.ssa Elisabetta Dell’Olio) 

Comunicazione (rivista, sito 
web, newsletters, etc.)  

Presidente Ordine  
(Dott. Aniello Martiniello) 

Personale consulenti e 
collaboratori  

Collegio dei Revisori dei Conti: 
Presidente (Dott. Luigi Sabia) 
Consiglieri: Pietrafesa Vito Donato, 
Leggiadro Francesco 
Supplente:  Mecca Giuseppina  
 
Consulente Privacy DPO: 
Avv. Maria Bamundo 
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Consulente informatico, sito web e 
aggiornamento notizie Amministrazione 
Trasparente: 
Giovanni Scavone - Gigapoint 
Consulenza Specialistica supporto C.D. 
e in materia di Anticorruzione e 
trasparenza: 
Avv. Maria Bamundo 
 
Collaboratori occasionali:   
Verifiche e validazioni domande albo 
Educatori  
 (Viscomi dott. Saverio) 
 
Amministrazione- segreteria e 
contabilità: 
Go Desk  srl  

 
 

3. RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

Ai fini della predisposizione e dell’attuazione del PTPC, l’Ordine TSRM 
PSTR della Basilicata,  attraverso il Consiglio Direttivo, ha individuato, ai 
sensi dell’art. 1.7 L. 190/12, il Responsabile della  Prevenzione della 
Corruzione RPCT. Tale figura coincide con il Responsabile della 
Trasparenza e si  occupa di vigilare e garantire l’applicazione del Piano di 
Prevenzione della Corruzione e di quello per  la Trasparenza, nonché il 
rispetto del codice di comportamento dei dipendenti e delle norme in  materia 
di inconferibilità e incompatibilità.   

La scelta del responsabile è stata effettuata nel rispetto dei criteri indicati 
dalla L. 190/2012, e dal  PNA vigente, che contiene una sezione specifica 
relativa agli Ordini professionali e dai provvedimenti  regolatori del 
Dipartimento della Funzione Pubblica e del Ministero della Salute. Tenuto 
conto della  peculiare struttura organizzativa degli Ordini, il RPCT è stato 
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individuato in un profilo non dirigenziale  cosi come indicato dalla circolare 
3/2017 “(Novità in materia di normativa anticorruzione e  trasparenza 
Decreto legislativo n. 97/2016 e PNA 2016) della F. N. O. T. S. R. M. P. S. 
T. R. P. “   

Nell’ambito di questo Ordine, il responsabile designato, nella figura del  
TSRM-PSTRP  è il Dott. Antonio Tempone, inoltre da febbraio 2021, sia il 
Consiglio Direttivo che il dott. Tempone si possono avvalere  del supporto 
consulenziale dell’avv. Maria Bamundo che fornisce pareri in merito alle 
attività da porre in essere in materia di Anti corruzione e trasparenza. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza 
(RCPT)   

❖ L’art 1, co. 8, l. 190/2012 stabilisce che il RPCT predispone – in via 
esclusiva (essendo vietato  l’ausilio esterno) – il Piano triennale di 
prevenzione della corruzione e della trasparenza  (PTPC) e lo 
sottopone all’Organo di indirizzo per la necessaria approvazione;  

❖ L’art. 1 co. 9, lett. c), l.190/2012 dispone che il PTPC preveda «obblighi 
di informazione nei  confronti del RPC chiamato a vigilare sul 
funzionamento e sull’osservanza del Piano», con  particolare riguardo 
alle attività ivi individuate;  

❖ L’art 1, co. 10, l. 190/2012 stabilisce che il RPCT verifica l’efficace 
attuazione del PTPC e la sua  idoneità e propone modifiche dello 
stesso quando sono accertate significative violazioni delle  prescrizioni 
ovvero quando intervengono mutamenti nell’organizzazione o 
nell’attività  dell’amministrazione. La richiamata disposizione assegna 
al RPCT anche il compito di  verificare, nonché quello di definire le 
procedure appropriate per selezionare e formare i  destinatari del 
seguente PTPCT ad operare nelle aree a rischio corruzione;   

❖ L’art. 1, co. 14, l. 190/2012 stabilisce che il RPCT rediga la relazione 
annuale recante i risultati  dell’attività svolta tra cui il rendiconto 
sull’attuazione delle misure di prevenzione definite nei  PTPCT;  
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❖ L’art. 43, d.lgs. 33/2013 assegna al RPCT, di norma, anche le funzioni 
di Responsabile per la  trasparenza, attribuendo a tale soggetto 
“un'attività di controllo sull'adempimento da parte  dell'amministrazione 
degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente,  
assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle 
informazioni pubblicate”; 

 
 

❖ L’art. 15, co. 3 del D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62 stabilisce che il RPCT 
cura la diffusione della  conoscenza dei Codici di comportamento 
nell’amministrazione, il monitoraggio annuale della  loro attuazione, la 
pubblicazione sul sito istituzionale e la comunicazione all’ANAC dei  
risultati del monitoraggio;  

È fatto obbligo a tutti i destinatari indicati, nonché a tutti coloro che a 
diverso titolo intrattengono  rapporti contrattuali o d’incarico con l’ 
Ordine dei Tecnici Sanitari Radiologia Medica e delle  Professioni 
Sanitarie Tecniche, della Riabilitazione e della Prevenzione della 
Basilicata  coinvolti nell’attività politico-istituzionale e amministrativa 
dell’Ordine, osservare scrupolosamente il presente PTPC, attenersi alle 
disposizioni in esso contenute osservando le indicazioni definite per  ogni 
destinatario e segnalare al RPC ogni violazione o miglioramento da 
apportare al PTPC che  dovranno essere portate all’attenzione del Consiglio 
Direttivo, alla prima riunione utile.  

 
4. ANALISI DEL CONTESTO: FINALITÀ, OBIETTIVI, ORGANIZZAZIONE 
SOGGETTI E RUOLI  

L’attuazione del PTPC risponde all’obiettivo dell’Ordine di rafforzare i principi 
di legalità, di  correttezza e di trasparenza nella gestione delle attività svolte, 
ai sensi della Legge 190/2012  “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica  
amministrazione”.  
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A tal fine lo sviluppo e l’implementazione di un complesso di misure aventi 
lo scopo di prevenire il  rischio di corruzione costituisce il mezzo per favorire 
l'applicazione dei suddetti principi, promuovere  il corretto funzionamento 
della struttura, tutelare la reputazione e la credibilità dell’azione  dell’Ordine 
nei confronti di molteplici interlocutori.   

Le Finalità e gli obiettivi in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza perseguiti dal  presente Piano sono:  

⮚ la prevenzione di corruzione ed illegalità attraverso una valutazione del 
diverso livello di  esposizione dell’Ordine al rischio di corruzione;  

⮚ l’evidenziazione e valutazione delle aree nelle quali è più elevato il 
rischio di corruzione, sia  tra le attività espressamente indicate dalla 
Legge 190/2012 (art. 1.16), sia fra quelle  specifiche svolte dall’Ordine;  

⮚ l’indicazione degli interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo 
rischio;  

⮚ la garanzia dell’idoneità, etica ed operativa, del Personale chiamato ad 
operare nei settori  sensibili;  

⮚ la puntuale applicazione delle norme sulla trasparenza (d.lgs. n. 
33/2013 oggetto di revisione  con il d.lgs. n. 97/2016);  

⮚ la puntuale applicazione delle norme sulle inconferibilità e le 
incompatibilità (d.lgs. n.  39/2013);  

⮚ la puntuale applicazione del Codice di Comportamento dei dipendenti 
(DPR n.62/2013); 

 

L’Ordine TSRM PSTRP professionale è un Ente di diritto pubblico, non 
economico, e agisce quale  organo sussidiario dello Stato, ed è stato 
istituito con la L. 3/2018, è uno degli 8 Ordini professionali  che 
rappresentano le 30 professioni sanitarie. L’Ordine TSRM PSTRP contiene 
al suo interno 19  professioni, ognuna rappresentata con un Albo ed è il più 
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grande ordine interprofessionale. Al fine di  tutelare gli interessi pubblici, 
garantiti dall'ordinamento, connessi all'esercizio professionale e più  
precisamente:   

❖ promuove e assicura l'indipendenza, l'autonomia e la responsabilità 
delle professioni e  dell'esercizio professionale, la qualità tecnico 
professionale, la valorizzazione della funzione  sociale, la salvaguardia 
dei diritti umani e dei principi etici dell'esercizio professionale indicati  
nei rispettivi codici deontologici, al fine di garantire la tutela della salute 
individuale e  collettiva   

❖ verifica il possesso dei titoli abilitanti all'esercizio professionale e 
curano la tenuta, anche  informatizzata, e la pubblicità, anche 
telematica, degli albi dei professionisti  

❖ assicura un adeguato sistema di informazione sull'attività svolta, per 
garantire accessibilità e  trasparenza alla loro azione, in coerenza con 
i principi del decreto legislativo 14 marzo 2013,  n.33   

❖ partecipa alle procedure relative alla programmazione dei fabbisogni di 
professionisti, alle  attività formative e all'esame di abilitazione 
all'esercizio professionale;  

❖ rende il proprio parere obbligatorio sulla disciplina regolamentare 
dell'esame di abilitazione  all'esercizio professionale;   

❖ contribuisce con le istituzioni sanitarie e formative pubbliche e private 
alla promozione,  organizzazione e valutazione delle attività formative 
e dei processi di aggiornamento per lo  sviluppo continuo professionale 
di tutti gli iscritti agli albi, promuovendo il mantenimento  dei requisiti 
professionali anche tramite i crediti formativi acquisiti sul territorio 
nazionale e  all'estero;  

Ogni Ordine professionale provinciale o interprovinciale si rende pertanto 
garante nei confronti di  ogni cittadino della qualificazione dei singoli 
professionisti e della loro competenza, acquisita  attraverso il percorso di 
studi e mantenuta attraverso la partecipazione alle attività di  
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aggiornamento; custodisce inoltre l’ordine professionale, l’elenco di tutti gli 
iscritti dipendenti e  liberi-professionisti, che risiedono ed esercitano nella 
provincia.  

Si riportano di seguito i soggetti che, allo stato attuale, concorrono alla 
prevenzione della  corruzione all'interno dell’Ordine:  

- Il Consiglio Direttivo;  
- Il Collegio dei Revisori dei Conti;   
- Le Commissioni d’Albo e i rappresentanti/consiglieri estratti a sorte per 
quelle professioni prive di commissioni d’albo; 
- I collaboratori, i consulenti e i soggetti che intrattengono un rapporto 
contrattuale  per lavori, beni e servizi e/o a qualsiasi altro titolo con l’Ordine.  

L’Ordine TSRM-PSTRP della Basilicata è un ente con numero 2076 
iscritti alla data del 31.12.2020. 

Inoltre in attuazione di quanto previsto dai commi  537 e 538 dell’articolo 1 
della legge di bilancio 2019, con il Decreto del Ministero della Salute 09  
agosto 2019 recante norme per Istituzione degli elenchi speciali ad 
esaurimento istituiti presso gli  Ordini dei Tecnici Sanitari di Radiologia 
Medica e delle Professioni Sanitarie Tecniche, della  Riabilitazione e della 
Prevenzione (G.U. Serie Generale, n. 212 del 10 settembre 2019), sono 
istituiti i 19 elenchi speciali ad esaurimento.  

Sono organi dell’Ordine dei Tecnici Sanitari Radiologia Medica e delle 
Professioni Sanitarie Tecniche,  della Riabilitazione e della Prevenzione 
della provincia della Basilicata:  

 
● Consiglio Direttivo (CD): è l’autorità di indirizzo politico, disciplinato dal 

d.lgs. CPS 13  settembre 1946, n. 233 e successive modificazioni (Legge 
11 gennaio 2018, n.3, in materia di “delega al  Governo in materia di 
sperimentazione clinica di medicinali nonché  disposizioni per il riordino 
delle professioni sanitarie e per la dirigenza sanitaria del Ministero della 
salute”; 

In riferimento al Piano triennale per la prevenzione della corruzione il 
Consiglio Direttivo dell’Ordine Tecnici Sanitari Radiologia Medica e 
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delle Professioni Sanitarie Tecniche, della Riabilitazione e della  
Prevenzione della provincia della Basilicata  tra le sue funzioni/compete:   

❖ Designare il RPCT, così come specificato dall’ art.1, comma 7, 
L.190/2012;  

❖ adottare, su segnalazione del Responsabile della Prevenzione e della 
corruzione, il PTPC e i  suoi aggiornamenti adotta tutti gli atti 
d’indirizzo di carattere generale, che siano  direttamente o 
indirettamente finalizzati alla prevenzione della corruzione;   

❖ osservare le misure contenute nel PTPC;   

❖ gestione della prevenzione e della trasparenza, che devono essere poi 
declinati in obiettivi  di performance organizzativa ed individuale;  

❖ valutare e segnalare tutti i casi di personale conflitto d’interessi, 
situazioni di illecito e di  inconferibilità e alla incompatibilità degli incarichi 
previsti dal D.lgs. 39/2013.   

 Il Collegio dei REVISORI DEI CONTI  è l’organo con funzioni di controllo 
amministrativo contabile,  disciplinato dal d.lgs. CPS 13 settembre 1946, 
n.233 “Ricostituzione degli Ordini e delle  professioni sanitarie e per la 
disciplina dell’esercizio delle professioni stesse” e dal relativo  
regolamento di esecuzione approvato con DPR 5 aprile 1950, n.221 
“Approvazione del  regolamento per la esecuzione del decreto legislativo 
13 settembre 1946, n. 233” (può  essere reso assimilabile all’organo di 
controllo interno nelle more di adeguare l’ente alle norme del controllo 
interno ai sensi del d.lgs. 165/2001 e del d.lgs. 286/1999).   

 Il Collegio dei Revisori dei Conti è stato nominato con la Delibera n. 
27/2018 del 21/12/2018. Il Presidente Dott. Davide Pace è stato sostituito 
il 16/11/2020 con delibera n. 42/2020 con il Dott. Luigi Sabia. 

In riferimento al Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione il 
Collegio dei Revisori dei Conti dell’Ordine Tecnici Sanitari Radiologia 
Medica e delle Professioni Sanitarie Tecniche, della  Riabilitazione e 
della Prevenzione della Basilicata :  
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❖ partecipa al processo di gestione del rischio;   

❖ collabora con il RPCT per considerare i rischi e le azioni inerenti la 
prevenzione della  corruzione nello svolgimento dei compiti ad essi 
attribuiti;  

❖ svolge compiti propri connessi all'attività anticorruzione nel settore della 
trasparenza  amministrativa (artt. 43 e 44 d.lgs. n. 33 del 2013);   

❖ valuta e segnala casi di personale conflitto d’interessi, situazioni di 
illecito e di  inconferibilità e alla incompatibilità degli incarichi previsti dal 
D.lgs. 39/2013.  

Commissioni Albo il decreto legislativo del Capo Provvisorio dello 
Stato 13 settembre 1946  n. 233, concernente “Ricostituzione degli 
Ordini delle professioni sanitarie per la disciplina  dell’esercizio delle 
professioni stesse” così come sostituito dall’articolo 4, della legge 11  
gennaio 2018, n. 3 recante “Delega al Governo in materia di 
sperimentazione clinica di  medicinali nonché disposizioni per il 
riordino delle professioni sanitarie e per la dirigenza  sanitaria del 
Ministero della salute”, nel Capo 11, art.2, istituisce le commissioni di 
albo per  gli Ordini Professionali comprendenti più professioni. 
L’Ordine TSRM PSTRP della Basilicata si qualifica come una 
istituzione di autogoverno di 19 professioni sanitarie con 19  albi 
costituiti: (albo della professione sanitaria di tecnico sanitario di 
radiologia medica; albo  della professione sanitaria di tecnico sanitario 
di laboratorio biomedico; albo della  professione sanitaria di tecnico 
audiometrista; albo della professione sanitaria di tecnico  
audioprotesista; albo della professione sanitaria di tecnico ortopedico; 
albo della professione  sanitaria di dietista; albo della professione 
sanitaria di tecnico di neurofisiopatologia; albo  della professione 
sanitaria di tecnico fisiopatologia cardiocircolatoria e perfusione  
cardiovascolare; albo della professione sanitaria di igienista dentale; 
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albo della professione  sanitaria di fisioterapista; albo della 
professione sanitaria di logopedista;  albo della professione sanitaria 
di podologo; albo della professione sanitaria di ortottista e  assistente 
di oftalmologia; albo della professione sanitaria di terapista della 
neuro e psicomotricità dell'età evolutiva; albo della professione 
sanitaria di tecnico della  riabilitazione psichiatrica; albo della 
professione sanitaria di terapista occupazionale; albo  della 
professione sanitaria di educatore professionale; albo della 
professione sanitaria di  tecnico della prevenzione nell'ambiente e nei 
luoghi di lavoro; albo della professione  sanitaria di assistente 
sanitario).   

In riferimento al Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione le 
Commissioni d’Albo dell’Ordine Tecnici Sanitari Radiologia Medica e 
delle Professioni Sanitarie Tecniche, della  Riabilitazione e della 
Prevenzione della Basilicata :  

❖ propongono al Consiglio Direttivo dell’Ordine TSRM PSTRP della 
Basilicata  l’iscrizione all’albo dei professionisti;  

❖ assumono la rappresentanza della professione ed esercitano le 
funzioni gestionali  dell’ambito delle competenze proprie;  

❖ adottare e dare esecuzione ai provvedimenti disciplinare nei confronti 
di tutti gli iscritti  all’Albo e tutte le altre disposizioni di ordine 
disciplinare e sanzionatorio contenute nelle leggi  e nei regolamenti in 
vigori;  

❖ esercitare le funzioni gestionali comprese nell’ambito delle competenze 
proprie, come  individuate dalla legge e dallo statuto;  

❖ dare il proprio concorso alle autorità locali nello studio e nell’attuazione 
dei provvedimenti  che comunque possano interessare la professione.  
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L’Ordine Professionale TSRM PSTRP della Basilicata  per il quadriennio 
2019-2023, in  relazione al numero totale degli iscritti, il numero di 
componenti previsto per ciascuna commissione  d’Albo è pari a 5 
rappresentanti/Consiglieri, disciplinato dalla Legge 3 del 2018 e dal Decreto 
del Ministero della  Salute del 15 marzo 2018 “Costituzione degli Albi delle 
professioni sanitarie tecniche, della  riabilitazione e della prevenzione” con 
le rispettive cariche di Presidente, Vice Presidente e consiglieri;  i candidati 
eletti delle commissioni di albo sono: 

 
COMMISSIONE ALBO:  

TECNICO SANITARIO RADIOLOGIA MEDICA 

COGNOME E NOME  CARICA 

LEGGIADRO FRANCESCO Presidente 

SAMELA MARIANTONIETTA Vice Presidente 

DE BONIS GAETANO Consigliere 

PALLADINO GIOVANNI Consigliere 

PICOLELLA ANTONELLA Consigliere 

 
 
 
 
 



                                                             
 

 

 

Ordine dei Tecnici 
sanitari di radiologia 
medica e delle 
professioni tecniche, 
della prevenzione e 
della riabilitazione – 
di Potenza e Matera 
 

ISTITUITO AI SENSI DELLE 
LEGGI: 4.8.1965, n. 1103, 
31.1.1983, n. 25 e 
11.1.2018, n. 3 
C.F. 80008420764 

Via della Tecnica, 18 Potenza 
potenzamatera@pec.tsrm.org 
www.tsrmbasilicata.org 
 

COMMISSIONE ALBO:  

TECNICO SANITARIO LABORATORIO BIOMEDICO 

COGNOME E NOME  CARICA 

MAGALDI AMALIA Presidente 

ROSELLI CARMELA Vice Presidente 

CARUSO MICHELE Consigliere 

SIMONE VALENTINO Consigliere 

SCARFONE FRANCESCA Consigliere 

 
 

COMMISSIONE ALBO:  

TECNICO ORTOPEDICO 

COGNOME E NOME  CARICA 

STAFFIERI FRANCESCO PAOLO PIO Presidente 

CUPRI ALBERTO Vice Presidente 

STAFFIERI NICOLA Consigliere 
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SMALDONE NICOLA Consigliere 

 
 

COMMISSIONE ALBO:  

NEUROFISIOPATOLOGIA 

COGNOME E NOME  CARICA 

DISCEPOLO LAURA Presidente 

VOLINO ROSARIA Vice Presidente 

LOVALLO MARISA Consigliere 

GIUDICE CARMEN Consigliere 

TALARICO DEBORAH Consigliere 

 
 

COMMISSIONE ALBO:  

IGIENISTA DENTALE 

COGNOME E NOME  CARICA 

DURANTE GIULIANA CATERINA Presidente 
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AGNETA MARIA TERESA Vice Presidente 

GUARINO FRANCESCO Consigliere 

SIBILANI SILVIA LUCIA Consigliere 

VIGGIANO VITTORIA Consigliere 

 
 

COMMISSIONE ALBO:  

TECNICO DI FISIOPATOLOGIA CARDIOCIRCOLATORIO E PERFUSIONE 
CARDIOVASCOLARE 

COGNOME E NOME  CARICA 

PALO CARMINE Presidente 

BOCHICCHIO VINCENZO Vice Presidente 

GUARINO GIUSEPPE Consigliere 

CAVALIERE DOROLAURA Consigliere 

SALVATORE ANGELA Consigliere 
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COMMISSIONE ALBO:  

DIETISTA 

COGNOME E NOME  CARICA 

DELLA ROSA DANIELA Presidente 

D’AMICO LOREDANA Vice Presidente 

CARLOMAGNO GIUSY Consigliere 

COPPOLA MARIA Consigliere 

LORUSSO MARIA GRAZIA Consigliere 

 
 
 

COMMISSIONE ALBO:  

TERAPISTA DELLA NEUROPSICOMOTRICITA’ DELL’ETA’ EVOLUTIVA 

COGNOME E NOME  CARICA 

FARUOLO MARIANNA Presidente 

DANZI ILARIA Vice Presidente 
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ALVAREZ MARILENA Consigliere 

MONTEFINESE FABIO CARMELO Consigliere 

TRAMUTOLA ROBERTO Consigliere 

 

COMMISSIONE ALBO:  

TECNICO DELLA PREVENZIONE NELL’AMBIENTE E NEI LUOGHI DI 
LAVORO 

COGNOME E NOME  CARICA 

FEDELE ANTONIO GIOVANNI 
ANDREA 

Presidente 

STIGLIANI SIMONA Vice Presidente 

CALABRESE ROCCO Consigliere 

LAPADULA SAVERIO Consigliere 

PANDOLFO GIANLUCA Consigliere 

 
 
 
 
 
  



                                                             
 

 

 

Ordine dei Tecnici 
sanitari di radiologia 
medica e delle 
professioni tecniche, 
della prevenzione e 
della riabilitazione – 
di Potenza e Matera 
 

ISTITUITO AI SENSI DELLE 
LEGGI: 4.8.1965, n. 1103, 
31.1.1983, n. 25 e 
11.1.2018, n. 3 
C.F. 80008420764 

Via della Tecnica, 18 Potenza 
potenzamatera@pec.tsrm.org 
www.tsrmbasilicata.org 
 

COMMISSIONE ALBO:  

FISIOTERAPISTA 

COGNOME E NOME  CARICA 

PICERNI GIUSEPPE Presidente 

GRECO FRANCESCA Vice Presidente 

VICECONTI NICOLETTA Consigliere 

CAROVIGNO SABINO Consigliere 

CASTELLUCCIO NICOLA Consigliere 

 
 

COMMISSIONE ALBO:  

TECNICO DELLA RIABILITAZIONE PSICHIATRICA 

COGNOME E NOME  CARICA 

COLUCCI ANGELO DOMENICO Presidente 

GRIECO ROBERTO Vice Presidente 

NOBILE MARIA RAFFAELLA Consigliere 
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CARELLA MARIA ANGELA Consigliere 

DE LUCA MARIA Consigliere 

 
 
 

COMMISSIONE ALBO:  

ASSISTENTE SANITARIO 

COGNOME E NOME  CARICA 

LOMBARDI NICOLA Presidente 

MANICONE ANNA LUCIA Vice Presidente 

EUFEMIA MARIA Consigliere 

LACOLLA MARIANGELA Consigliere 

PESCE CARMINA Consigliere 
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COMMISSIONE ALBO:  

TERAPISTA OCCUPAZIONALE 

COGNOME E NOME  CARICA 

TANCREDI TERESA Presidente 

LAMANNA VALERIA Vice Presidente 

LAURINO EMILIO Consigliere 

COSENTINO ANTONELLA Consigliere 

BASENTINI CRISTIANA Consigliere 

 
 
 
 

COMMISSIONE ALBO:  

LOGOPEDISTA 

COGNOME E NOME  CARICA 

PIEDILLATO MARIA EMANUELA 
 

Presidente 

PARIGI SARA Vice Presidente 



                                                             
 

 

 

Ordine dei Tecnici 
sanitari di radiologia 
medica e delle 
professioni tecniche, 
della prevenzione e 
della riabilitazione – 
di Potenza e Matera 
 

ISTITUITO AI SENSI DELLE 
LEGGI: 4.8.1965, n. 1103, 
31.1.1983, n. 25 e 
11.1.2018, n. 3 
C.F. 80008420764 

Via della Tecnica, 18 Potenza 
potenzamatera@pec.tsrm.org 
www.tsrmbasilicata.org 
 

BARBETTA MARIANNA Consigliere 

PIETRAFESA VERONICA Consigliere 

ZACCAGNINO ANTONIO Consigliere 

 
 
 

COMMISSIONE ALBO:  

ORTOTTISTA E ASSISTENTE OFTALMOLOGIA 

COGNOME E NOME  CARICA 

ZASA ANTONIETTA DONATA Presidente 

DE MATTIA FRANCESCO Vice Presidente 

QUINTO ROCCO 
Consigliere 

POTENZA ANTONIO Consigliere 
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Rappresentanti delle professioni estratti a sorte come previsto dal 
regolamento elettorale e  del DM 11 giugno 2019 sulla composizione delle 
commissioni d’albo nei casi dove non vi  siano gli elementi per provvedere 
alla costituzione di una o più Commissioni d’Albo, il  consiglio direttivo 
provvede ad estrarre a sorte un componente tra gli iscritti all’albo  
professionale della professione sanitaria interessata. La carica ha durata 
quadriennale e le  attribuzioni spettanti sono individuate dall’articolo 3, 
comma 2, del decreto legislativo del  Capo Provvisorio dello Stato 13 
settembre 1946 n. 233 e successive modificazioni secondo la  legge 11 
gennaio 2018, nr. 3; CAPO II, Art 4. Capo 1, Art. 3, comma 2.  

In riferimento al Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione i 
Rappresentanti delle  professioni estratti a sorte dell’Ordine Tecnici 
Sanitari Radiologia Medica e delle Professioni  Sanitarie Tecniche, 
della Riabilitazione e della Prevenzione della Basilicata:  

❖ propongono al Consiglio Direttivo dell’Ordine STRM PSTRP della 
Basilicata   l’iscrizione all’albo dei professionisti;  

❖ promuovono iniziative intese al progresso culturale degli iscritti;  

L’Ordine dei Tecnici Sanitari di Radiologia Medica e delle Professioni 
Sanitarie Tecniche, della  Riabilitazione e della Prevenzione della Basilicata 
relativo ai Rappresentanti delle  Professioni Estratti a Sorte ad 
eccezione del componente dell’albo educatori, che trattasi di un 
esperto contrattualizzato, poiché le persone estratte a sorte hanno 
rifiutato l’incarico. 

I componenti sono: 

   

ALBO PROFESSIONE SANITARIA DI PODOLOGO: 

Consigliere Unico – GALANTE LUCA ANTONIO 
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ALBO TECNICO AUDIOMETRISTA: 

Consigliere Unico -GUIDA ANNA CARMELA 

 
ALBO TECNICO AUDIOPROTESISTA: 

Consigliere Unico -RAGONE MARIO 

ALBO EDUCATORI PROFESSIONALI: 
Validatore  VISCOMI dott. SAVERIO 

Iscrizione con Delibera del C.D. TSRM PSTRP della Basilicata 
 

Il Personale consulente e collaboratori l’Ordine TSRM PSTRP della 
Basilicata  ad  oggi non ha personale dipendente. Per la gestione 
amministrativa e segreteria si avvale dei servizi forniti da GoDesk srl di 
Potenza, che fornisce anche il servizio di sede legale e di ufficio.  

I componenti dei gruppi di lavoro, i consulenti, i collaboratori, e i 
titolari di contratti per i  lavori, servizi e forniture e/o altri soggetti 
che a qualsiasi titolo intrattengono rapporti con  l’Ordine TSRM 
PSTRP della Basilicata: La loro nomina avviene su deliberazione del  
CD dell’Ordine, e la loro scelta si basa su criteri di efficacia, efficienza 
ed economicità e sono tutte sottoposte all’acquisizione di almeno tre 
offerte comparative, l’Ordine ha volutamente ridotto ai soli casi di 
emergenza l’affidamento diretto senza comparazione delle 
competenze, esperienze e prezzo offerto. 

Gestione economica e finanziaria: La gestione finanziaria è regolata 
dal  Regolamento dell’Ordine TSRM PSTRP adottato dalla 
Federazione Nazionale e prevede come strumento  di 
programmazione annuale il bilancio preventivo ed il bilancio 
consuntivo. I bilanci  preventivo e consuntivo sono redatti dal 
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Tesoriere dell’Ordine e sottoposti ad approvazione annuale da parte 
dell’Assemblea degli iscritti. Il bilancio preventivo è di tipo economico  
patrimoniale, è una previsione dell’attività economica e finanziaria che 
l’Ordine prevede di  realizzare nell’anno successivo, esprime le scelte 
definite nel programma annuale e viene  presentato entro il 31 ottobre 
di ogni anno. Il bilancio consuntivo è il bilancio definitivo  dell’attività 
economica finanziaria dell’anno precedente, deve essere predisposto 
entro il 31  marzo di ogni anno. Sia il bilancio previsionale che il 
bilancio consuntivo sono sottoposti  all’approvazione dell’assemblea 
degli iscritti, e sono disponibile all’interno  dell’Amministrazione 
Trasparente, sezione Bilanci, sul sito istituzionale dell’Ordine TSRM  
PSTRP della Basilicata. Le spese di funzionamento dell’Ordine sono 
coperte dalle  quote deliberate che ogni iscritto versa annualmente 
all’Ordine di appartenenza.  

Al fine di effettuare un inquadramento generale della natura giuridica 
dell’Ordine dei Tecnici Sanitari  di Radiologia Medica e delle Professioni 
Sanitarie Tecniche, della Riabilitazione e della Prevenzione  della Basilicata 
(di seguito “Ordine”), atipico per molti aspetti rispetto alla definizione  
classica di Pubblica Amministrazione (PA), si osserva che l’Ordine è dotato 
di autonomia finanziaria,  poiché riceve i mezzi di finanziamento 
direttamente dalla base associativa territoriale di cui è  espressione, e non 
è finanziato dallo Stato o da misure di finanza pubblica. L’autonomia 
economica  deriva dal dato normativo che gli Ordini fissano autonomamente 
le risorse finanziarie necessarie per  il loro scopo e, di conseguenza, 
l’importo dei contributi da richiedere ai loro iscritti, proposto dal  Consiglio 
Direttivo dell’Ordine ed approvato dall’assemblea degli Iscritti, dai quali 
viene decurtata la  quota parte individuale da destinare alla Federazione 
Nazionale degli Ordini TSRM-PSTRP, quota  parte che è decisa ed 
approvata annualmente dal Consiglio Nazionale.   

Il contributo annuale che gli iscritti versano agli Ordini territoriali si 
compone difatti di:  

❖ una quota di competenza dell’Ordine medesimo, definito quale 
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contributo annuale per  l’iscrizione all’Albo e forma primaria di 
finanziamento dell’Ordine  

❖ una quota di competenza della Federazione, definita quale tassa 
per il suo  funzionamento.  

Oltre a ciò, in base al D.L. 31 agosto 2013, n. 101, gli Ordini ed i relativi 
Organismi Nazionali non  sono gravanti sulla Finanza Pubblica, e si 
adeguano, con regolamenti propri e tenendo conto delle  relative peculiarità, 
ai principi del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Va infine aggiunto 
che al  secondo comma dell’art. 2 bis del d.lgs. 33/2013, come modificato 
ed integrato dal d.lgs. 97/2016,  alla lettera a) viene specificato che la 
disciplina prevista per le PA si applica, in quanto compatibile,  anche agli 
Ordini professionali sancendo in tal modo che gli Ordini non sono PA che è 
possibile  ricomprendere tra quelle di cui all’art. 1 comma 2 del d.lgs. 
165/2001, proprio perché non soggette a  misure di Finanza Pubblica.  

Gli Ordini professionali provinciali sono riuniti nella Federazione Nazionale 
degli Ordini delle  Professioni Sanitarie, ente di diritto pubblico non 
economico che assume la rappresentanza  esponenziale delle rispettive 
professioni presso enti e istituzioni nazionali, europei e internazionali,  con 
compiti di indirizzo, coordinamento e di supporto amministrativo agli Ordini 
e alle Federazioni  regionali, ove costituite, nell'espletamento dei compiti e 
delle funzioni istituzionali.  

 
 

5. AREE MAGGIORMENTE A RISCHIO CORRUZIONE 

Una delle esigenze a cui il presente Piano attende, anche in base a quanto 
previsto PNA 2016, che  contiene una sezione specifica relativa agli ordini 
professionali è l’individuazione delle attività che  presentano un più elevato 
rischio di corruzione, così da poter attivare per esse specifici accorgimenti  
e verificarne l’adeguato livello di trasparenza ai sensi del vigente 
Regolamento.  
L’art. 1.9 lett. a) della L. 190/12 individua le seguenti macroaree:   

   
I. autorizzazione o concessione;   
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II. scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, 
anche con riferimento  alla modalità di selezione prescelta ai sensi del 
codice dei contratti pubblici relativi a lavori,  servizi e forniture di cui al 
D. Lgs 50/2016;  

III. concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari, attribuzione di  vantaggi economici a persone ed enti 
pubblici e privati;   

IV. concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e 
progressioni di carriera.   

Rispetto ad esse, il PNA, Piano Nazionale Anticorruzione ha individuato le 
aree e sottoaree di rischio  per tutte le amministrazioni:  

I) Area acquisizione e progressione del personale   
1. Reclutamento   
2. Progressioni di carriera   
3. Conferimento di incarichi di collaborazione   

II) Area affidamento di lavori, servizi e forniture   
1. Definizione dell’oggetto dell’affidamento   
2. Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento   
3. Requisiti di qualificazione   
4. Requisiti di aggiudicazione   
5. Valutazione delle offerte   
6. Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte   
7. Procedure negoziate   
8. Affidamenti diretti   
9. Revoca del bando   
10.Redazione del crono programma   
11.Varianti in corso di esecuzione del contratto   
12.Subappalto   
13.Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a 
quelli giurisdizionali  durante la fase di esecuzione del contratto  
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III) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari 
privi di effetto economico  diretto ed immediato per il destinatario   

1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an9  
2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato  
3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an9 e a contenuto 
vincolato   
4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale   
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an9  
6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an9 e nel 
contenuto   

IV) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari 
con effetto economico  diretto ed immediato per il destinatario   

1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an (ovvero la scelta 
dell’emanazione o meno di un determinato atto) 
2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato   
3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto 
vincolato   
4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale   
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an 
6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel 
contenuto   

V) Aree specifiche di rischio indicate nelle linee guida per gli ordini 
professionali (sezione PNA  dedicata)   

1. Formazione professionale continua.   
2. Rilascio di pareri di congruità sui corrispettivi   
3. Indicazioni per lo svolgimento di incarichi specifici  

 
 

6. VALUTAZIONE AREE A RISCHIO CORRUZIONE E STRUMENTI DI 
PREVENZIONE DEL RISCHIO  

La valutazione del rischio è stata effettuata su ogni attività ricompresa nelle 
aree di rischio  sopraindicate, con riferimento al grado di esposizione alla 
corruzione calcolato sulla base dei criteri  indicati dal Piano Nazionale 
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Anticorruzione.   

Va peraltro doverosamente segnalato che la particolarità dell’Ordine, come 
quella di qualunque ente  pubblico non economico ed in particolare 
qualunque Ordine professionale, è di svolgere una  ridottissima attività 
avente rilievo dal punto di vista della corruzione, sia sotto il profilo della  
probabilità che dell’impatto che il rischio si concretizzi. Per tale motivo, nella 
scheda acclusa al  presente Piano, è contenuta, accanto alla valutazione del 
rischio, una breve illustrazione delle  concrete tematiche alle quali va 
incontro l’Ordine, ferma l’inclusione della scheda analitica redatta  secondo 
il PNA. I livelli di rischio sono espressi con valore numerico, il cui risultato 
massimo è 25,  corrispondente al livello di rischio più alto.  

I valori di rischio risultanti dal calcolo possono quindi essere così stimati:  

AREA  RISCHI
O 

Valori con indice numerico uguale o inferiore a 8,33= rischio 
limitato  

8.33 

Valori con indice numerico compreso fra 8,34 e 16,67= 
rischio medio  

8.34 e 
16.67 

Valori con indice numerico superiore a 16,67 fino a 25= 
rischio elevato 

16.67 e 
25 

 
 

L’analisi è consistita nella valutazione della probabilità che il rischio si 
concretizzi (probabilità) e delle  conseguenze che ciò porterebbe (impatto). 
Le valutazioni emerse sono, come detto, riportate in  esposizione analitica 
nell’allegato 1 al presente Piano e, in sintesi, qui di seguito:  

AREA  RISCHIO 

A - Area acquisizione e progressione del personale  2.16 
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B - Area affidamento di lavori, servizi e forniture  3.22 

C - Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 

dei destinatari privi di  effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

1 

D - Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 

dei destinatari con  effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

2.33 

E - Aree specifiche di rischio indicate nelle linee guida 

per gli Ordini  professionali 

2.1 

 
 

L’Ordine è dotato di nuovi ed efficaci regolamenti volti ad assicurare lo 
svolgimento delle attività  amministrative nel rispetto dei principi di legalità, 
trasparenza e deontologia. Ciò premesso, e tenuto conto del grado di rischio 
così come emerso dalla valutazione di cui sopra, è intendimento  dell’Ordine 
apportare ulteriori migliorie nei termini che seguono.   

AREA ACQUISIZIONE E PROGRESSIONE DEL PERSONALE 

Con riferimento all’acquisizione e progresso del personale, attualmente 
all’interno dell’Ordine non vi è alcun soggetto o persona fisica a disposizione 
in qualità di personale dipendente. Le attività di segreteria e amministrazione 
vengono svolte dal personale della società che si occupa di fornire: la sede 
legale e gli uffici necessari per lo svolgimento delle attività istituzionali 
dell’Ordine. Qualora si dovesse rendere necessario procedere 
all’assunzione di personale dipendente,  l’Ordine TSRM PSTRP della 
Basilicata adotterà procedure di evidenza pubblica.  
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Per il futuro non resta che proseguire nel percorso intrapreso, adottando, 
ulteriori procedimenti e  criteri stabiliti dalla legge.  
Attualmente per la gestione amministrativa l’Ordine TSRM PSTRP della 
Basilicata si avvale di numero due contratti di collaborazione occasionale, 
della consulenza di un Commercialista, per redigere il  bilancio preventivo e 
consuntivo, un  Revisore Legale, un Consulente Privacy DPO, del 
consulente  supporto  adempimenti anti corruzione e trasparenza, un 
consulente informatico.  

AREA AFFIDAMENTO DEI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE 

Nell’ambito dei lavori, servizi e forniture, ove si tratti di contratti c.d. sopra 
soglia (oltre € 40.000,00),  l’Ordine, procede con delibera a contrarre e alla 
successiva pubblicazione di bando. Per contratti  inferiori alla soglia, 
comunque, viene rispettato l’obbligo della trasparenza e all’uopo è stato 
adottato un regolamento che ha fissato in maniera chiara i criteri da seguire 
per gli affidamenti sotto soglia. 
Per quanto riguarda, invece, servizi professionali e incarichi a studi di 
professionisti, l’Ordine opera,  pur nell’ambito dell’intuitus personae, nel 
massimo rispetto di criteri di trasparenza, richiedendo  preventivamente una 
stima dei costi e successivamente formalizzando l’incarico in sede di 
Consiglio  Direttivo.  
Il comportamento che può determinare l’illecito è costituito dall’alterazione 
del corretto svolgimento  dell’istruttoria e dalla conseguente corresponsione 
di pagamenti superiori alla media del mercato per  l’acquisto di beni di 
consumo o servizi (cancelleria, mobilio, pulizie, posta) e servizi professionali  
(avvocato, commercialista, consulenti). In fase di deliberazione vengono 
confrontati almeno 3  preventivi di spesa, considerando la spesa rispetto ai 
costi di mercato parametrati alla qualità dell’offerta, il tutto in conformità al 
regolamento adottato. 
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AREA PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI 
DESTINATARI  PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO 
PER IL DESTINATARIO  

In tale tipologia di provvedimenti rientrano, unicamente, eventuali decisioni 
inerenti agli Albi. Atteso  che la tenuta degli Albi spetta agli Ordini provinciali 
o interprovinciali, non sussistono neanche in ipotesi migliorie apportabili. 
Tutti i provvedimenti possibili, quali iscrizione, trasferimento,  cancellazione 
e rilascio dei certificati, sono emanati ed in carico ai componenti del CD 
come da  Regolamento.  

AREA PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI 
DESTINATARI  CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO 
PER IL DESTINATARIO  

In tale tipologia di provvedimenti rientrano in via prioritaria i bandi a premi, 
contributi o sovvenzioni.  Il rischio è connesso al momento della definizione 
dei criteri di attribuzione e della elaborazione dei  bandi o disciplinari nonché 
al sistema di valutazione e individuazione delle commissioni. Le  procedure 
di attribuzione di premi o vantaggi economici sono adeguatamente 
trasparenti e  pubbliche.  
Ogni provvedimento è adeguatamente motivato e preceduto dalla 
definizione di criteri trasparenti,  oggettivi e imparziali che ne definiscano i 
requisiti tecnici, professionali e attitudinali richiesti, ed è  oggetto di 
deliberazione del Consiglio Direttivo e sottoposto al controllo del Collegio dei 
Revisori dei  Conti.   
Con Delibera n. 72 del Consiglio Direttivo TSRM-PSTRP della Basilicata 
del 22/12/2020  è stato approvato un regolamento interno che disciplina 
in maniera puntuale i criteri e le modalità per attribuire le indennità di 
carica, indennità di trasferta e dei-rimborsi spese. 
Tale regolamento si è reso necessario in quanto, i membri del consiglio 
direttivo, il collegio dei revisori dei conti, percepiscono una indennità  
commisurata all’incarico e alle responsabilità specifiche ricoperte, oltre al 
rimborso delle spese come  definito dal art.52 del regolamento approvato ai 
sensi dell’art.35 del DPR 05/04/1950, n.221 in vigore  dal 01/12/2016.  
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Il Regolamento si applica anche  ai rimborsi spesa per la partecipazione ai 
Consigli Nazionali, attività istituzionale  o corsi di vari titolo mentre in 
precedenza veniva richiamata la circolare 11/2020 FNO.  

AREE SPECIFICHE DI RISCHIO INDICATE NELLE LINEE GUIDA PER GLI 
ORDINI  PROFESSIONALI 

Anche qui le procedure sono adeguatamente trasparenti e pubbliche, 
disciplinate da appositi  regolamenti e/o istruzioni operative e consentono di 
ritenere non particolarmente a rischio tale area  di provvedimenti.  

6. FORMAZIONE DEL PERSONALE   

L’Ordine possiede anche un ruolo di regolamentazione, autorizzazione e 
certificazione  dell’aggiornamento professionale degli iscritti che, 
specificatamente per le professioni sanitarie, è  inquadrato e regolamentato 
dalla normativa vigente sull'educazione continua in medicina (ECM).  L’ 
Ordine dei Tecnici Sanitari Radiologia Medica e delle Professioni Sanitarie 
Tecniche, della  Riabilitazione e della Prevenzione della Basilicata  
organizza corsi di formazione aperti ai  propri iscritti per l’assegnazione dei 
crediti formativi ECM. La programmazione di tali corsi viene resa  nota 
mediante pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ordine della Basilicata  
organizzatore  – dell’evento e degli eventuali costi sostenuti, e degli ulteriori 
canali di comunicazione a disposizione (social network, inserzioni 
pubblicitarie).   
La presenza di un’area funzionale in seno all’organigramma, consente 
inoltre di individuare il  responsabile dell’organizzazione di ciascun evento 
nella persona del Vice Presidente Dott. Leonardo Palladino Referente 
del Fabbisogno Formativo e Referente della Formazione ECM. Ogni 
attività che preveda un impegno  economico, della selezione accurata dei 
relatori coinvolti, che avviene in base a criteri di competenza,  disponibilità 
ed economicità, viene deliberato in Consiglio Direttivo.   
La concessione del patrocinio, l’accreditamento di eventi ECM come 
Provider e l’organizzazione di  eventi ECM sono possibili processi a rischio 
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corruttivo.  
L’attività istruttoria, e l’attività di pianificazione e programmazione possono 
dare luogo a  comportamenti illeciti, come per esempio un procedimento 
svolto in modo non corretto al fine di  procurare vantaggio del destinatario 
con danno all’ente.  
Possibili misure di prevenzione da adottare possono essere: controlli a 
campione sulla persistenza dei  requisiti degli “enti terzi” autorizzati 
all’erogazione della formazione.  

7. CODICI DI COMPORTAMENTO  

Il PTPC dispone l’adozione, da parte dei destinatari degli obblighi 
anticorruzione, di un proprio Codice  di comportamento, al fine di prevedere 
regole comportamentali specifiche che indirizzino il  comportamento 
eticamente e giuridicamente adeguato nelle diverse situazioni critiche, 
individuando  delle guide comportamentali per i vari casi. A tal fine risulta 
applicabile quanto disposto dal DPR 16  aprile 2013, n. 62, recante il “Codice 
di comportamento per i dipendenti delle pubbliche  amministrazioni”. Di tale 
Codice l’Ordine TSRM PSTRP della Basilicata  deve dare  comunicazione 
mediante pubblicazione sul proprio sito istituzionale; deve altresì esserne 
previsto  l’opportuno adeguamento, al fine di consentirne l’applicabilità 
anche agli stakeholder legati all’Ordine TSRM PSTRP della Basilicata  da 
rapporti di collaborazione/consulenza. In merito  ai contenuti del Codice, è 
fatto divieto ai destinatari di porre in essere comportamenti e atti che  
possano rientrare nelle condotte potenzialmente idonee a determinare le 
ipotesi di reato disciplinate  dagli articoli 318, 319 e 319-ter del codice 
penale, ma anche le situazioni in cui -a prescindere dalla  rilevanza penale- 
venga in evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione a causa 
dell’uso a fini  privati delle funzioni attribuite ovvero l’inquinamento 
dell’azione amministrativa sia che tale azione  abbia successo, sia nel caso 
rimanga a livello di tentativo.  
 

Evitare quindi:   
· comportamenti tali da integrare le fattispecie di reato sopra 

considerate;   
· comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé 
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fattispecie di reato  rientranti tra quelle sopra considerate, possono 
potenzialmente diventarle;   

· qualsiasi situazione di conflitto di interessi nei confronti della 
pubblica amministrazione in  relazione a quanto previsto dalle 
suddette ipotesi di reato.  

Il Codice di Comportamento si applica ai dipendenti dell’Ordine TSRM 
PSTRP della Basilicata   (dipendenti a tempo indeterminato e a tempo 
determinato – ove esistenti) nonché a tutti i collaboratori e consulenti  con 
qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo e agli affidatori 
di lavori, servizi e  forniture per conto dell’Ente e loro collaboratori. Approvato 
con DPR 62/2013 in esecuzione agli  obblighi di cui alla L. 190/2012. 

Ogni violazione del codice di comportamento dovrà essere segnalata al 
Responsabile della  Prevenzione della CORRUZIONE e dovrà da questi 
essere portata all’attenzione del Consiglio  Direttivo, alla prima riunione dello 
stesso.   
 

8. ROTAZIONE DEGLI INCARICHI ED ULTERIORI INIZIATIVE: VERIFICA 

INCONFERIBILITÀ E INCOMPATIBILITÀ E  “WHISTLEBLOWER”  

La legge n. 190/2012 prevede, quale ulteriore misura preventiva del rischio 
corruzione, la rotazione  degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento 
delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio  che siano commessi reati 
di corruzione.   

Stante l’organizzazione dell’Ordine, il Consiglio Direttivo ritiene che la 
suddetta norma non possa  trovare applicazione per la carenza del 
presupposto in fatto.   

Se, infatti, è senz’altro vero che l’alternanza tra soggetti decidenti riduce il 
rischio di situazioni  particolari tra Amministrazioni ed utenti fino a veri e 
propri privilegi ed aspettative, è per altro verso  lo stesso Piano Nazionale 
Anticorruzione PNA a precisare che, nei casi di amministrazioni di ridotte  
dimensioni e numero limitato di personale, la rotazione del personale 
causerebbe inefficienza e  inefficacia dell’azione amministrativa tale da 
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precludere in alcuni casi la possibilità di erogare in  maniera ottimale i servizi 
ai cittadini.  

Il D.L. 39/13 elenca le cause di inconferibilità e di incompatibilità di incarichi 
presso le pubbliche  amministrazioni. Il Consiglio Direttivo CD, tramite il 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione  RPCT e facendo ampio 
non meno che legittimo uso della richiesta di autocertificazione e di  
autodichiarazione degli interessati a termini di legge, intende verificare la 
sussistenza delle condizioni  ostative di legge in capo ai dipendenti ed ai 
soggetti cui intende conferire incarichi.   
Ove, all’esito della verifica, risultasse la sussistenza di una o più condizioni 
ostative, il Consiglio  Direttivo conferirà l’incarico ad altro soggetto. In caso 
di violazione delle previsioni di inconferibilità,  secondo l’articolo 17 d.lgs. n. 
39/2013, l’incarico è nullo e si applicano le sanzioni di cui all’articolo 18  del 
medesimo decreto.  

Il Consiglio Direttivo verifica, anche successivamente al conferimento 
dell’incarico, l’insussistenza di  eventuali situazioni di incompatibilità, in 
modo da attuare un costante monitoraggio del rispetto  della normativa in 
materia di inconferibilità e incompatibilità.  
L’articolo 1, comma 51, della L. n. 190/2012 ha introdotto un nuovo articolo 
nell’ambito del decreto  legislativo n. 165 del 2001, l’articolo 54 bis, rubricato 
“Tutela del dipendente pubblico che segnala  illeciti”, il cosiddetto 
whistleblower.   

Al di fuori di responsabilità da reato o per danni civili, il pubblico dipendente 
che denuncia  all'autorità giudiziaria o alla Corte dei conti ovvero riferisce al 
proprio superiore gerarchico condotte  illecite di cui sia venuto a conoscenza 
in ragione del rapporto di lavoro non può essere sanzionato,  licenziato o 
sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti 
sulle  condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente 
alla denuncia.  

La segnalazione di cui sopra deve essere indirizzata al Responsabile della 
Prevenzione della  Corruzione PRCT. 

Nel 2021 verrà attivata una campagna di informazione per il 
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riconoscimento del fenomeno diffuso degli esercenti la professione 
sanitaria non iscritti all’Ordine, considerando che è difficoltoso 
individuare gli “abusivi”  si ricorrerà a questa procedura per far 
emergere tali fenomeni e affinchè vengano segnalati mediante la 
procedura del whistleblowing che offre maggiori garanzia a chi inoltra 
la denuncia. 

9. TRASPARENZA   

La trasparenza costituisce strumento di prevenzione e contrasto della 
corruzione ed è intesa come  accessibilità delle informazioni concernenti 
l’organizzazione e l’attività delle P.A. allo scopo di  favorire forme di controllo 
sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse.  
L’Ordine TSRM PSTRP della Basilicata  si impegna in fase di prima 
applicazione della  normativa in materia di trasparenza e Integrità a dare 
attuazione degli adempimenti di pubblicità  previsti dal d.lgs. n.33/2013 
modificato dal d.lgs. n.97/2016 mediante l’aggiornamento del sito web  
istituzionale dell’Ordine. Il presente Programma è pubblicato nella sezione 
Amministrazione  Trasparente del Sito Web dell’Ordine in formato aperto e 
liberamente consultabile.   
La sezione trasparenza del sito istituzionale dell’Ordine, 
www.tsrmbasilicata.org 
 al momento in cui viene adottato il piano risulta essere in fase di 
adeguamento alle prescrizioni di cui al d.lgs.  33/2013, avuto riguardo 
all’applicazione “in quanto compatibile” agli obblighi cui è tenuto l’Ordine. 

All’atto dell’adozione del presente PTPC l’atto di indirizzo, citato nella 
Delibera ANAC 1310/2016,  contenente obblighi semplificati per Ordini e 
Collegi non è stato ancora emanato, e pertanto la  valutazione della 
compatibilità ed applicabilità degli obblighi di trasparenza (cfr. art. 2bis, 
comma 2  del d.lgs. 33/2013) viene condotta dall’Ordine in conformità agli 
allegati di cui alla Delibera ANAC  1310/2016, ma ottimizzati sulla base della 
propria dimensione organizzativa e applicazione in quanto  compatibile dei 
principi di cui al D.gs. 165/2001 (cfr. art. 2, comma 2 e 2 bis del DL 
101/2013).  
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10. OIV E RASA  

In conformità all’art. 2, comma 2 bis del DL 101/2013, l’Ordine non è 
soggetto alla nomina di un OIV.  Le incombenze tipiche dell’OIV, in quanto 
compatibili con l’Ordine e pertanto applicabili, verranno  svolte dal soggetto 
di tempo in tempo designato per competenza.  
Al fine del trasferimento dei dati nell’AUSA (Anagrafe Unica delle Stazioni 
Appaltanti), l’Ordine TSRM  PSTRP della Basilicata  ha assegnato alla 
Presidente pro tempore la carica di Rasa, con il compito di verificare, per il 
tramite degli Uffici preposti, che la banca dati BDNCP sia  alimentata fino 
all’entrata in vigore del sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti di 
cui all’art.  38 del codice dei contratti 

11. ACCESSO CIVICO 

La richiesta di accesso civico ha ad oggetto dati e documenti detenuti 
dall’Ente ulteriori rispetto a  quelli c.d. a pubblicazione obbligatoria e deve 
essere presentata ai seguenti recapiti:   

⇒ mail: trasparenza.tsrmbasilicata@gmail.com 

⇒ PEC: potenzamatera@pec.tsrm.org 

⇒ Posta ordinaria: Ordine dei Tecnici Sanitari Radiologia Medica e delle 
Professioni Sanitarie  Tecniche, della Riabilitazione e della 
Prevenzione della Basilicata, via della Tecnica n. 18 – 85100 
POTENZA 

In conformità all’art. 5 comma 2 del d.lgs. 33/2013:   

❖ chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti dell’ente nel 
rispetto dei limiti relativi  alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti 
secondo quanto previsto dall'articolo 5-bis che  disciplina altresì le 
ipotesi di rifiuto, differimento o limitazione dell’accesso; l'istanza può  
essere trasmessa per via telematica secondo le modalità previste dal 
d.lgs. 82/2005 – art. 65;   
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❖ Il rilascio di dati o documenti in formato elettronico o cartaceo è gratuito, 
salvo il rimborso  del costo effettivamente sostenuto e documentato 
dall'amministrazione per la riproduzione  su supporti materiali;   

❖ Il procedimento di accesso civico deve concludersi con provvedimento 
espresso e motivato  nel termine di trenta giorni dalla presentazione 
dell'istanza con la comunicazione al  richiedente e agli eventuali 
controinteressati;   

❖ Nei casi di diniego totale o parziale dell'accesso o di mancata risposta 
entro il termine  indicato, il richiedente può presentare richiesta di 
riesame al RPCT che decide con  provvedimento motivato, entro il 
termine di venti giorni, anche sentendo il Garante per la  protezione 
dei dati personali se necessario;   

❖ Avverso la decisione dell'amministrazione competente o, in caso di 
richiesta di riesame,  avverso quella del RPCT, il richiedente può 
proporre ricorso al Tribunale amministrativo  regionale ai sensi 
dell'articolo 116 del Codice del processo amministrativo di cui al 
decreto  legislativo 2 luglio 2010, n. 104.   

Si applicano le prescrizioni di cui alle indicazioni operative ANAC ai fini della 
definizione delle  esclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui all’art. 5 co. 2 
del d.lgs. 33/2013 (Delibera n. 1309 del 28  dicembre 2016). 
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Allegato 1 

 
Area A)  
Acquisizione e   
progressione del personale. 

Risultato 
valutazione  
complessiva del   
rischio dei 
processi  mappati 
è = rischio 2 

Per frequenza ed impatto il rischio è 
sostanzialmente  inesistente, atteso che l’Ordine 
non ha risorse a  tempo indeterminato area 
comparto e nessuna figura  di area dirigenziale. 
Il reclutamento, ove necessario,  avviene con 
procedure ad evidenza pubblica mentre  
l’avanzamento è deliberato rispettando  
scrupolosamente la contrattualistica collettiva. 

Area B)  
Affidamento di lavori,  servizi 
e forniture 

Risultato 
valutazione  
complessiva del   
rischio dei 
processi  mappati 
è = rischio 3 

La frequenza è, anche qui, piuttosto bassa, 
mentre è  possibile un impatto potenzialmente 
alto. Tuttavia, la  necessità di rispettare la 
normativa di gara nonché  l’eventuale supporto 
di professionisti rende, di nuovo, il  rischio poco 
rilevante. 

Area C)  
Provvedimenti ampliativi  
della sfera giuridica dei   
destinatari privi di effetti   
economici diretto ed 
immediato  per il 
destinatario; 

Risultato 
valutazione  
complessiva del   
rischio dei 
processi  mappati 
è = rischio 1 

La tenuta degli Albi a cura e carico degli Ordini  
minimizza ulteriormente il già basso rischio,  
stante la soggezione a norme di legge. 

Area D)  
Provvedimenti ampliativi  
della sfera giuridica dei   
destinatari con effetto   
economico diretto ed 
immediato  per il 
destinatario; 

Risultato 
valutazione  
complessiva del   
rischio dei 
processi  mappati 
è = rischio 3 

L’Ordine adotta già perspicui strumenti tesi ad  
assicurare la trasparenza e l’accountability delle  
erogazioni, tra cui l’adozione di istruzioni 
operative che  definiscano e regolamentino la 
concessione di  contributi e/o sovvenzioni o 
comunque di vantaggi  patrimonialmente 
rilevanti a soggetti pubblici/privati,  ivi inclusi i 
bandi a premi, anche in momenti successivi  
all’erogazione. 

Area E)  
Aree specifiche di rischio  
indicate nelle linee guida per 
gli  ordini professionali 

Risultato 
valutazione  
complessiva del   
rischio dei 
processi  mappati 
è = rischio 2 

1. Formazione professionale continua.   
Si richiamano i regolamenti in materia di 
formazione. Vengono effettuati controlli a 
campione  sull’attribuzione dei crediti ai 
professionisti;   
L’Ordine adotta già adeguate misure di 
pubblicità e  trasparenza legate agli eventi 
formativi.  
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2. Rilascio di pareri di congruità sui corrispettivi.  
L’Ordine ha posto in essere l’adozione di 
istruzioni  operative che definiscano e 
regolamentano il processo  decisorio di rilascio.  
In ordine alle misure cautelative si potranno 
mettere in  campo le seguenti azioni 
preventive:  
· organizzazione delle richieste, raccolta e  

rendicontazione, su richiesta, dei pareri di  
congruità rilasciati anche al fine di disporre 
di  parametri di confronto  

· rotazione dei soggetti che istruiscono le 
domande;  

3. Indicazioni per lo svolgimento di incarichi 
specifici.  L’Ordine utilizza già perspicui 
strumenti tesi ad  assicurare la trasparenza ed 
adotta criteri di massima  pubblicità.  
La selezione dei candidati è effettuata tra 
soggetti in  possesso dei necessari requisiti, 
mediante turnazione  attingendo da un’ampia 
rosa di professionisti.  

 
 


